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Buone Feste

il saluto del sindaco

lo storico altare

natale e capodanno in festa

l’africa è più vicina

il decennio di don sergio

quando le gambe erano storte

maggioranza e opposizioni
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Guasti dell’illuminazione pubblica
Il cittadino può contattare direttamente la ditta SOLE 
numero verde 800 901 050 indicando il tipo di problema, 
il numero del palo della luce o del numero civico più vicino al gua-
sto. Qualora l’intervento non sia soddisfacente il cittadino è invitato 
a contattare gli uffici del Comune al numero 011/9639934

Disservizi per la raccolta rifiuti
In caso di mancato ritiro dei cassonetti o altro disservizio si può 
telefonare direttamente a ACSEL: numero verde 800 497 052

uffici comunali
Centralino	 011.9639911
Sindaco	 011.9639927
Segretario Comunale	 011.9639928

uff. servizi demografici (piano terra)
	dal lunedì al venerdì				   10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
sabato					    10,00-12,30
	tel. 011.9639923 / 24  -   fax 011.9639921

Oltre questa disponibilità è possibile telefonare all’Ufficio Segreteria 
(011/9639929-30) e lasciare il proprio recapito telefonico per richiedere un 
incontro con il Sindaco, gli Assessori od i Consiglieri Comunali. 

ORARIO RICEVIMENTO AMMINISTRATORI 
 

ANTONIO FERRENTINO 
SINDACO 

GIOVEDÌ 
SABATO 

18,30-19,30 
9,00-10,00 

PREACCO SUSANNA 
VICE - SINDACO 

Politiche sociali, Servizio civile, Eventi istituziona-

li, Periodico comunale, Informatizzazione  

MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

ASSESSORI:   
PEPE AGNESE 

Politiche culturali, Animazione territoriale, Sala 

prove musicali 

MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

AMODIO GIOVANNI LAZZARO 

Sport  
LUNEDÌ 18,00-19,00 

D’ADDETTA MICHELE ANTONIO 

Urbanistica  
MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

GIACCONE ANNA 
Politiche educative e scambi con l’estero 

VENERDÌ 18,30-19,30 

REGE GIANASSO DANILA 

Politiche ambientali e energetiche, Protezione 

civile 

MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

 

CONSIGLIERI:   

RODINO’ LORENZA 
Politiche giovanili 

LUNEDÌ 18,00-19,00 

SELVO MANUELA 

Pari opportunità 
MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

TRIFIRO’ MARCO 

Manutenzione impianti sportivi LUNEDÌ 18,00-19,00 

FRANCO GIUSEPPE 
Manutenzione del territorio e del Patrimonio 

comunale 
GIOVEDÌ 18,30-19,30 

CELLI VINCENZINO 

Viabilità, Politiche del lavoro MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

FRANCO ROCCO 

Rifiuti, Rapporti con le Borgate MARTEDÌ 18,00-19,00 

 

	uff. protocollo • scuola (1° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio 	 16,30-17,30
	tel. 011.9639925  -  fax 011.9639921

	uff. tributi (1° piano)
da lunedì al venerdì			  10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
	tel. 011.9639931  -  fax 011.9640406

	uff. segreteria • commercio (1° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
	tel. 011.9639929 / 30  -  fax 011.9640406

	uff. ragioneria (2° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	mercoledì pomeriggio		  16,30-17,30
tel. 011.9639935 / 36  -  fax 011.9639944

uff. tecnico (2° piano)
edilizia privata
martedì e giovedì					    10,30-12,30
mercoledì pomeriggio		  15,30-17,30
tel. 011.9639933  -  fax 011.9639944

lavori pubblici
martedì e giovedì					    10,30-12,30
mercoledì pomeriggio		  15,30-17,30
tel. 011.9639932 / 34  -  fax 011.9639944

polizia municipale (Via Torino 174)
dal lunedì al venerdì		10,00-11,00
giovedì					    15,00-16,00
tel. 011.9639940 / 38 / 39  -  fax 011.9639922 

RICEVIMENTO AMMINISTRATORI

Problemi idrici
Il numero verde per eventuali problematiche legate all’acqua è 
800 239 111 (pronto intervento), è inoltre attivo il numero 
800 010 842 (assistenza utenti-telesportello) 
anche se preferibilmente i cittadini sono invitati a rivolgersi 
all’ufficio tecnico: 011/9639932

Numeri utili
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Cari concittadini, 
volge al termine un anno difficile per famiglie, imprese e Amministrazioni pub-
bliche. La perdurante crisi economica sta erodendo la fiducia oltre che le risorse 
di molti nuclei famigliari.

La disoccupazione, i redditi derivanti dall’uso massiccio degli ammortizzatori 
sociali (cassa integrazione e/o mobilità) non permettono più alle famiglie di far 
fronte agli impegni assunti (mutui e pagamento utenze).

Tutto ciò è reso evidente da decine di cause di sfratto, dall’aumento delle difficol-
tà nel pagare le bollette relative a utenze o ai servizi scolastici (refezione).

In tema di servizio scolastico Sant’Antonino ha registrato una importante rispo-
sta da parte delle famiglie.

Per limitare gli effetti negativi della riforma “Gelmini” l’Amministrazione Comu-
nale e la Dirigenza dell’Istituto Comprensivo hanno proposto ai genitori, in di-
verse assemblee, di condividere un progetto solidaristico che con un contributo 
modesto ha permesso di offrire a tutte le famiglie che ne avevano fatto richiesta, 
un tempo scuola di 40 ore.

In una società che tende sempre più all’egoismo la risposta dei genitori non era 
scontata e speriamo sia da apripista anche per il futuro.

Continua in modo significativo l’impegno delle Associazioni per proporre iniziati-
ve tutto l’anno, in particolare nel periodo estivo, per invitare ad approfondimenti 
culturali, religiosi, a momenti di svago e intrattenimento, a iniziative di solida-
rietà. Iniziative che fanno bene al Paese, che creano aggregazione e stimolo per 
nuove adesioni alle associazioni stesse.

Tra pochi giorni inizia il periodo delle feste di Natale e di fine anno. L’Amministra-
zione comunale, la Parrocchia, le Associazioni hanno preparato molte iniziative 
che inviteranno a riflessioni ma anche alla serenità e al divertimento.

Sono previsti momenti di religiosità, iniziative di solidarietà ma anche di intrat-
tenimento.

L’invito è alla partecipazione perché è il modo migliore per ringraziare quanti 
saranno impegnati a preparare vari eventi di fine anno.

Un sincero grazie a tutti coloro che con il volontariato animano le attività delle 
Associazioni, della Parrocchia, dell’Amministrazione Comunale.

A nome mio e dell’intera Amministrazione Comunale gli auguri più sinceri a tutti 
i Santantoninesi per un Felice e solidale Natale, quindi con l’augurio che il 2011 
possa essere un anno di svolta con maggiori opportunità per quanti stanno vi-
vendo situazioni difficili.

Buone feste a tutti e felice anno nuovo.

Il sindaco
Antonio Ferrentino 
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 Per rendersi conto delle attività in que-
sto settore basta aprire gli occhi girando 
per il territorio comunale o fare una visita 
all’Ufficio tecnico comunale.
Un importante intervento durante l’estate 
è stato realizzato nei locali tecnici sotto-
stanti il fabbricato adibito ad asilo nido e 
scuola dell’infanzia.
La sostituzione di tutti gli scarichi in eter-
nit, la sostituzione della centrale termica e 
l’adeguamento dell’impianto elettrico han-
no comportato una spesa di circa 150.000 
euro, con un contributo di 120.000 euro 
della Compagnia san Paolo.
Per restare nel settore scolastico si è tin-
teggiata anche la palestra della scuola 
media, che unitamente alla sistemazione 

del cortile consegnano a studenti e ope-
ratori scolastici un fabbricato sicuramente 
gradevole e funzionale.
Si è provveduto, con un intervento in eco-
nomia da parte dell’ufficio tecnico e della 
squadra operai, allo smantellamento del 
vecchio impianto da bocce e conseguente 
sistemazione provvisoria dell’area.

Al polivalente di piazza della Pace sono 
stati realizzati i lavori per le aree esterne.
Il passaggio per raggiungere gli studi me-
dici, l’asfaltatura dell’area antistante il lo-
cale caldaia, la sistemazione della strada 
di collegamento tra via Mario Celso e la 
piazza sono stati realizzati e ultimati nel 
mese di settembre.
Per completare i lavori di messa in sicu-

rezza del territorio è in corso un impor-
tante intervento sul rio Vignassa, per circa 
770.000 euro, che dovrebbe permettere 
di risolvere alcune problematiche inerenti 
la borgata Vignassa.
Appena possibile partiranno anche i lavori 
sul bacino di laminazione del Rio Trona. In 
tema di messa in sicurezza dalle avversità 
atmosferiche l’intervento più importante 
è in via di completamento. Il riferimen-

to è al raddoppio della fognatura lato est 
del paese. L’opera, fortemente richiesta 
dall’amministrazione comunale è realizza-
ta dalla Società Smat per un importo di 
circa 1.500.000 euro. Un’opera fondamen-
tale per allontanare da via Torino le acque 
meteoriche che da decenni era program-
mata dalle amministrazioni comunali che 
si sono succedute.
Con fondi della Comunità Montana è stato 
realizzato un intervento di sistemazione 
e adeguamento del fosso Cabiale che ha 
permesso anche di rinnovare il marciapie-
de davanti all’Unicredit che era causa di 
caduta e difficoltà per i cittadini.
Questi sono, in sintesi, gli interventi più 
significativi ma a questi vanno aggiunti 
una miriade di interventi minori ed un’at-
tività manutentiva puntuale.

EDILIZIA PRIVATA
 L’area urbanistica del Comune di 

Sant’Antonino di Susa, opera nel control-
lo dell’attività edilizia del territorio con 
continue verifiche delle pratiche di pro-
getto presentate, al fine di far applicare le 
norme tecniche di attuazione del vigente 
Piano Regolatore Comunale e del vigente 
regolamento edilizio comunale (in corso 
di variante). Da verifiche della banca dati 
comunale rileva che da inizio anno 2010 
sono state presentate circa 75 pratiche 
edilizie così suddivise: 40 richieste di 
Permesso di costruire tra cui due nuovi 
fabbricati, molte ristrutturazioni edilizie e 
molti recupero sottotetto ai fini abitativi; 
altre 25 pratiche di varianti a permessi 
edilizi e manutenzione straordinaria; altre 
10 pratiche di attività edilizia libera così 
come previsto dall’articolo 6 comma 2 del 
testo unico per l’edilizia. 

 È stata ultimata la stesura definitiva 
del nuovo regolamento edilizio che por-
terà ad un controllo ancora più razionale 
del territorio con l’adeguamento previsto 
dalle ultime modifiche normative in cam-
po edilizio. 
Tale regolamento edilizio raccoglie norme 
e indicazioni circa la tipologia costruttiva 
e di inserimento ambientale delle costru-
zioni e ogni altro manufatto da realizzare 
in tutto il territorio comunale con un do-
vuto rispetto alla limitazione di consumo 
di suolo, aspetto importante che sarà 
oggetto di prossimi studi per il territorio. 

A PROPOSITO DI SMAT
 In questi anni la Smat ha provveduto 

a sistemare l’approvigionamento delle sor-
genti del territorio, ha sempre risolto tem-
pestivamente i guasti che a volte si sono 
verificati, sta sostituendo tutta la rete di 
distribuzione, sta realizzando il raddoppio 
della fognatura lato est del paese, opera da 
1,5 milioni di euro che tutte le amministra-
zioni degli ultimi 30 anni si ponevano come 
obiettivo per evitare che via Torino, in caso 
di forti piogge, diventasse un fiume, ma 
che nessuno finora aveva mai potuto rea-
lizzare proprio perché costava troppo.
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Da noi il tuo regalo 
PERSONALIZZATO!

Arriva l’acqua alla spina... con la casetta della Smat
 C’era tanta gente il 5 novembre alla 

cerimonia inaugurale del chiosco Smat.
Per 15 giorni l’acqua è stata interamente 
gratuita, con l’erogatore tarato sul mez-
zo litro per dare modo a tutti di provarla. 
Da sabato 20 il getto dell’acqua frizzante 
è passato ad un litro e mezzo al costo 
di 5 centesimi. Il chiosco sarà in funzio-
ne tutti i giorni dalle 6 del mattino alle 
24: la gettoniera accetterà monete da 5, 
10, 20, 50 centesimi e un euro. Quello di 
Sant’Antonino è il primo punto acqua in 
Valle di Susa e, quanto sembra, sono mol-
ti i comuni che sono intenzionati a imitare 
il nostro. 
Il sindaco Ferrentino nel suo intervento ha 
ribadito che l’acqua è delle nostre sorgen-
ti, controllata getto per getto, a garanzia 
della sua bontà e igienicità. Da anni il ter-
ritorio valsusino sta cercando di promuo-

vere i suoi prodotti verso l’esterno, pos-
sibilmente in un contesto di filiera corta. 
Questo punto acqua vuol significare pro-

prio questo: un ritorno sia economico, in 
un momento di grande crisi, sia ambienta-
le. Infatti l’amministrazione comunale ha 
fatto un’indagine per capire quante bot-
tiglie d’acqua si comprano nei nostri su-
permercati. I numeri sono impressionanti: 
circa 700 mila bottiglie di plastica l’anno 
che poi finiscono nei cassonetti.
Per questo servizio per i suoi cittadini, il 
comune pagherà alla Smat un canone di 
mille euro l’anno per 12 anni.

Si fa la fila per... 
prendere l’acqua
Nei primi 15 giorni sono stati prelevati 
1176 litri al giorno in media, di cui circa 
400 naturale e 770 frizzante.

Via Moncenisio 141 - Sant’Antonino di Susa (To)
Tel./Fax 011.9631609 - Cell. 347.8591530
danielabeauty@tiscali.it
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IL NOSTRO È UN COMUNE 
“RICICLONE”

 Nel mese di luglio si è svolta a Roma, 
su iniziativa di Legambiente con il patro-
cinio del ministero dell’Ambiente, la pre-
miazione dei “COMUNI RICICLONI 2010”. 
Questo riconoscimento viene conferito ai 
comuni che meglio gestiscono i rifiuti e 
raggiungono un’ottima percentuale di dif-
ferenziata. Sant’Antonino, raggiungendo il 
62%, si pone al 693° posto tra i comuni 
sotto i 10.000 abitanti dell’area Nord 
Italia. Questo riconoscimento non vuol 
essere un punto d’arrivo ma uno stimolo 
per continuare il percorso virtuoso che 
abbiamo iniziato qualche anno fa con i 
nostri concittadini, che si sono dimostrati 
all’altezza della sensibilità ambientale che 
viene richiesta a tutti noi. Molte sono le 
iniziative messe in campo da questa am-
ministrazione per andare in tal direzione: 
- “Porta la Sporta”, per sensibilizzare 
sempre più al non uso delle borse di 
plastica, che saranno fuori legge dal 1 
gennaio 2011; 
- le notizie date attraverso i mezzi d’informa-
zione e il volantinaggio di materiale informa-
tivo per una buona pratica di raccolta; 
- la realizzazione di due Isole Interra-
te che si potranno costruire grazie al 
finanziamento ottenuto dalla Regione 
Piemonte (che aiuteranno a migliorare e 
razionalizzare il servizio);
- la partecipazione alla “Settimana Euro-
pea per la Riduzione dei Rifiuti” in colla-
borazione con l’assessorato all’Istruzione; 
- la riduzione notevole della quantità di 
bottiglie di plastica con l’installazione del 
chiosco SMAT per la distribuzione dell’ac-
qua, anche gasata. 
All’interno dell’Informatore i cittadini po-
tranno trovare un inserto che noi ritenia-
mo un mezzo utile per una buona pratica 
di conferimento dei rifiuti.

SENTIERI MONTANI PULITI

 Nel mese di marzo il nostro Comune 
aveva aderito ad un bando del Consorzio 
Alpino Torino 3 per la pulizia dei sentieri 
montani.
Era intenzione dell’Amministrazione far 
eseguire il lavoro di pulizia dei sentieri 
alla squadra comunale di Protezione Ci-
vile, che così si sarebbe potuta avvalere 
del contributo economico previsto dal 
bando ma il Consorzio Alpino Torino 3, 
per quest’anno, ha deciso di non ero-
gare il contributo in denaro, bensì di 
fornire l’equivalente in manodopera dei 
cacciatori, coordinati dal dipendente del 
Comprensorio, Barini Pierluigi, e con l’im-
piego delle attrezzature e del materiale di 
consumo di proprietà del Comprensorio. 
E così, durante l’estate, questi hanno 
pulito la mulattiera EPT 505, che da San 
Pede sale al Colle Bione, rimuovendo le 
piante abbattute dai venti e dalle abbon-
danti nevicate invernali, asportando gli 
accumuli di foglie, legna secca e terriccio 
accumulatosi lungo il tracciato e rifacen-
do alcune brevi porzioni di muri a secco 
crollati nel corso degli anni.
Inoltre era anche stata richiesta la pulizia 
di una zona facilmente raggiungibile attra-
verso una deviazione dal sentiero princi-
pale, seguendo i tracciati che conducono 
alla vasca dove vengono convogliate le 
captazioni delle sorgenti di Chiaudano 
che alimentano l’acquedotto comunale. I 
sentieri che conducono a queste sorgenti 
non ricevevano da anni una manutenzione 
adeguata, pertanto le stesse squadre han-
no provveduto ad una loro sistemazione 
per poter permettere agli operatori una 
percorrenza più agevole del sentiero.

“COMUNE FIORITO” 
ECCO CHI HA VINTO

 Nel contesto della festa patronale sono 
stati premiati i tre vincitori del concorso 

“Sant’Antonino Comune Fiorito 2010”, la 
cui partecipazione era aperta a quanti, 
cittadini o esercizi commerciali, presen-
tassero la miglior composizione floreale 
esterna. 
La giuria era composta dall’assessore 
Danila Rege, Patrizia Chiriotti (tecnico co-
munale) e Antonella Sibille del consorzio 
agrario. È stata incoronata regina del con-
corso Tiziana Pioselli, per il suo giardino 
di via Medagli 39, a cui è stato regalato 
un’anfora grande di terracotta con all’in-
terno una composizione floreale.
Secondo posto per il bar “Il Provenzale” 
di Rosanna Mauro di via Moncenisio 127, 
premiato per il balcone di surfinie, Terzo 
posto per Rita Carrelli per il suo balcone 
di gerani in via Moncenisio 78. 
Ai partecipanti è andato un riconoscimen-
to, così come alla collaboratrice comunale 
Eleonora Fasolin che, nell’ambito del suo 
lavoro, si è impegnata per abbellire con 
fiori i vari angoli del paese.
Non si tratta solo di un premio indivi-
duale perché la bella partecipazione dei 
cittadini ha fatto sì che anche il nostro 
paese abbia ricevuto un riconoscimento 
come Comune fiorito, premio che è stato 
consegnato a Cervia il 26 settembre.

 Anche quest’anno il Comune di Sant’An-
tonino ha aderito alla Settimana Europea 
per la riduzione dei rifiuti iniziativa giunta 
alla sua seconda edizione, patrocinata dal 
ministero dell’Ambiente, Federambiente, 
Rifiuti 21 Network, Provincia di Torino, 
Legambiente, AICA, E.R.I.C.A. Soc. Coop., 
Eco dalle Città. Essa intende promuovere 
azioni sostenibili volte alla prevenzione 
dei rifiuti e porre in evidenza l’impatto dei 
nostri consumi sull’ambiente e sui cambia-
menti climatici.
Nasce all’interno del programma LIFE+ del-
la Commissione Europea con l’obiettivo 
primario di sensibilizzare le Istituzioni e 
tutti i consumatori circa le strategie e le 
politiche di prevenzione dei rifiuti messe 
in atto dall’Unione Europea, che gli Stati 
membri devono perseguire, anche alla luce 
delle recenti disposizioni normative.
L’obiettivo che si propone questa proposta 

è di stimolare quanti più soggetti possibile 
a mettere in piedi iniziative ed azioni volte 
alla riduzione dei rifiuti, a livello nazionale 
e locale, nei giorni dal 20 al 28 novembre 
2010. 
Il nostro Comune, per sensibilizzare i citta-
dini su questo importante tema, quest’an-
no ha attuato le seguenti iniziative: 
- sabato 20 novembre sono state distribu-
ite le borse di tela presso il mercato set-
timanale, insieme a volantini informativi 
in merito alla corretta differenziazione dei 
rifiuti. È importante ricordare che que-
sto “omaggio” ha una valenza non solo 
simbolica ma reale, in quanto le buste di 
plastica sono una delle maggiori respon-
sabili dell’inquinamento e della morte di 
oltre centomila animali ogni anno (mam-
miferi marini, tartarughe, uccelli) che li 
inghiottono scambiandoli per cibo o che vi 
rimangono intrappolati morendo per fame 

o asfissia.
- sabato 27 novembre visione del film 
“Wall-e” di Andrew Stanton con i ragazzi 
delle scuole medie, per sensibilizzarli in 
modo piacevole, all’importante tema della 
riduzione dei rifiuti (evento realizzato in 
collaborazione con la Provincia di Torino e 
il Festival CinemAmbiente);
- sabato 27 mercatino di scambio e baratto 
presso la palestra delle scuole medie, con 
la visita, oltre che dei cittadini, dei ragazzi 
delle scuole medie, che hanno partecipato 
attivamente portando oggetti che hanno 
potuto “scambiare” con altri compagni. 
Questo per sensibilizzare tutti al tema del 
“riuso”: l’oggetto che per una persona può 
essere “vecchio” perché già utilizzato e 
conosciuto, per un’altra può essere invece 
“nuovo”, perché non l’ha mai posseduto o 
utilizzato: perché dunque gettarlo via?

Settimana europea per la riduzione dei rifiuti
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 È rimasto per secoli nascosto sotto un 
armadio della sacrestia, ma a vederlo non 
si direbbe: un altare dell’undicesimo secolo, 
probabilmente della stessa epoca della 
chiesa che data al 1043, in ottime condizioni 
di conservazione, è stato ritrovato un metro e 
mezzo sotto il livello del pavimento.
Il parroco don Sergio Blandino spiega che 
tutto è iniziato quando si sono completati i 
lavori per la navata centrale e la decorazio-
ne e si voleva sistemare il vecchio armadio 
del Settecento che contiene gran parte 
degli arredi sacri. Al di sotto non c’era il 
pavimento, ma uno spesso strato di terra 
battuta. Continuando a scavare si è arrivati 
a scoprire un pavimento di lose, il corpo 
dell’altare in pietra e la mensa, appoggiata 
a terra insieme alla predella.

Si è trattato di un ritrovamento importante, 
perché non è facile trovare un reperto di 
quell’epoca in un edificio così antico: in ori-
gine l’altare era situato nell’abside di una 
delle due navate laterali dell’antica chiesa 
gotica ed era costruito in modo da permet-
tere al sacerdote di celebrare l’eucarestia 
rivolto verso oriente. 
Sopra di esso era ancora visibile un pezzo 
di monofora con un affresco dello stesso 
periodo, distrutto quasi completamente 
in un’epoca successiva quando al suo po-
sto è stata ricavata una porta. Adesso lo 
spazio intorno al vecchio altare è stato 
sgombrato e circondato da un cornicione 
in pietra di Luserna e due fari ne permetto-
no l’illuminazione. 
A concusione dei lavori, condotti con la 

supervisione della Soprintendenza ai beni 
artistici e architettonici, l’antico altare è 
stato circondato da un parapetto e potrà 
essere visitato liberamente, insieme agli 
altri tesori d’arte presenti nella chiesa e 
riportati alla luce dai recenti restauri.

In chiesa uno storico altare

ERANO 17 GIOVANI 
E FORTI CADUTI 
PER LA LIBERTÀ

 Era il 12 maggio 1944 quando dicias-
sette partigiani, tutti ragazzi fra i 17 e i 
29 anni, vennero trasportati al vecchio 
cimitero, sul luogo dove oggi sorgono i 
campi da tennis, e fucilati. Non fu certo 
l’unico episodio tragico della guerra di 
Liberazione, come ha ricordato il sindaco 
Ferrentino che ha guidato la commemora-
zione ufficiale del 12 maggio, ma di certo 
fu uno dei più efferati. 
Attorniato dai labari delle associazioni e dei 
Comuni vicini, oltre che dal vessillo provin-
ciale, Ferrentino ha pronunciato l’orazione 
ufficiale soffermandosi su due temi: la crisi 
economica e la sfiducia verso la politica. 
L’aspetto peggiore della crisi, a detta del 
sindaco, è stata la perdita della coesione 
sociale, che ha creato contrapposizioni fra 
lavoratori, disoccupati e cassaintegrati.
Il sindaco prosegue il suo intervento ricor-
dando la Costituzione nata dalla Resisten-
za e ribadendo il concetto della politica 
come servizio: non si dovrebbero vedere 
politici che rubano o scelgono la carriera 
per arricchirsi, ma tutti si dovrebbero 

renderci conto di ciò che fanno gli ammi-
nistratori dei piccoli comuni, che spesso 
lavorano senza orari in cambio di indenni-
tà che li ripagano a malapena delle spese 
e lo fanno per spirito di servizio.
Alla commemorazione ha partecipato an-
che il presidente dell’Anpi Valsangone 
Mauro Sonzini che ha illustrato la sua 
richiesta al comune di Coazze affinché 
una targa ricordi i martiri di Sant’Antonino 
insieme a quelli dell’eccidio di Pinasca, 
nel sacrario di guerra di Forno.

LE DONNE RESISTONO
 “Donne e Resistenza in Canavese”: 

questo il tema della presentazione di 
un libro organizzata dall’amministrazione 
comunale. Insieme all’autrice, Maria Paola 
Capra, professoressa di storia e geografia 
a Banchette d’Ivrea e autrice di altri saggi, 
il vicesindaco Susanna Preacco ha accolto 
in sala consiliare i partigiani di Sant’An-
tonino: Ettore Rumiano, Dionigi Giuliano, 
Caterina Soldato e Bruna Dell’Argine, ci-
tata anche nel libro per via della sua gio-
ventù trascorsa a Ivrea dove lei, giovane 
dattilografa del municipio, assistette alle 
rappresaglie dei tedeschi e collaborò con 

i partigiani intercettando le comunicazioni 
dirette al comando tedesco.

MILLE MONDI 
A SANT’ANTONINO

 Sport, enogastronomia, musica e tra-
dizione sono stati i filoni di questa terza 
edizione della festa multietnica, organiz-
zata dall’amministrazione comunale, in 
collaborazione con alcune associazioni di 
volontariato, con l’obiettivo di perseguire 
concretamente quell’integrazione di cui 
spesso si parla ma così difficile da rea-
lizzare e che comincia dal coinvolgimento 
diretto dei protagonisti nell’organizzazio-
ne della festa.
Iniziativa che piace: ai protagonisti, alle 
centinaia e centinaia di persone che 
ancora una volta hanno affollato piazza 
della Pace per conoscere da vicino il 
volto multirazziale che ormai contraddi-
stingue anche una piccola comunità come 
Sant’Antonino. Quest’anno, inoltre, per 
la prima volta alcune signore albanesi, 
marocchine, peruviane, rumene e italiane 
hanno cucinato insieme, presso la scuola 
materna e lo stand della Pro loco, per 
preparare i piatti tipici che sono stati poi 
serviti la sera in piazza della Pace.
A queste nazionalità si sono aggiunte 
Ecuador, Brasile e Argentina, che hanno 
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preparato “in proprio” i loro piatti, met-
tendoli poi a disposizione del pubblico. 
Ad un prezzo simbolico di 2,50 euro, era 
possibile degustare a buffet tutti i cibi 
dell’etnia scelta. Non c’erano dubbi sul 
fatto che la parte gastronomica sarebbe 
stata in grado di stuzzicare anche i palati 
più esigenti: in totale sono stati serviti 
almeno 300 piatti.
Anche lo sport ha fatto la sua parte, con 
la partita “Diamo un calcio al razzismo” 
che ha visto squadre miste sfidarsi in una 
partita di calcetto.
E poi, tanta musica, con un gruppo di 
percussionisti della Costa d’Avorio e ad-
dirittura dei ballerini peruviani con i loro 
coloratissimi costumi. Non è mancato il 
classico “passeggio” curiosando tra stand 
e bancarelle che hanno esposto articoli di 
hobbistica e artigianato tipici delle varie 
etnie, tra cui Egitto, Vietnam, Perù, Thai-
landia e Bulgaria. 
La festa multietnica è stata anche l’oc-
casione per presentare alla popolazio-
ne, attraverso una mostra fotografica, 
il progetto di cooperazione che vedrà 
Sant’Antonino dare un aiuto concreto al 
distretto di Morrumbala, in Mozambico, 
per la costruzione di un mulino e lo svi-
luppo dei servizi legati all’agricoltura, con 
l’obiettivo di alleggerire il carico di lavoro 
che grava sulle donne. L’assessore alla 
Cultura Agnese Pepe, ha espresso grande 
soddisfazione nel vedere quante naziona-
lità hanno lavorato insieme per preparare 
i piatti tipici che sono stati proposti.
Coinvolgere in prima persona le persone 
straniere che vivono a Sant’Antonino è il 
modo migliore per farle sentire partecipi 

della comunità, sempre nel rispetto delle 
diverse tradizioni.

QUINTA VOLTA 
PER KALENDIMAGGIO

 In piazza Don Cantore è andata in 
scena per la quinta volta la festa di Kalen-
dimaggio, ispirata agli antichi riti celtici 
che celebravano il ritorno della primavera 
e alle leggende di fate, gnomi e streghe 
da sempre il filo conduttore della mani-
festazione, organizzata dall’assessorato 
all’Animazione di Territorio con il contri-
buto della Provincia ed in collaborazione 
con il gruppo delle “Speziali”.
Dopo l’antipasto culturale vissuto la set-
timana scorsa, quando nel cortile della 
biblioteca è stato presentato il libro di 
Giuliana Cerrato “Ricette dalla terra degli 
elfi”, si è entrati nel vivo del nome e delle 
atmosfere che richiamano i festeggiamen-
ti celtici per l’inizio dell’estate.
Quest’anno sono state ancora più nu-
merose le bancarelle che esponevano 
manufatti di fate e gnomi, souvenir, 
prodotti naturali e libri, oltre ai tavolini 
di cartomanti e chiromanti, al punto da 
occupare anche il lato della piazza di 
fronte alla bocciofila. Per tutta la serata i 
tanti bambini presenti alla kermesse sono 
stati intrattenuti dai giocolieri e mangia-
fuoco del gruppo “Dahu rebel”, mentre 
poco distante il gruppo storico “Tuatha 
lupo bianco” ha presentato una dimostra-
zione di combattimento e tiro con l’arco 
medioevale in costume. Anche la scuola 
era presente alla fiera, con i banchetti 
della scuola materna ed elementare in 
cui bambini e maestre hanno messo in 
vendita alcuni oggetti a tema realizzati 
nelle scorse settimane. Animatore della 
festa l’assessore Agnese Pepe, anche lei 
immersa nell’atmosfera fiabesca, ideatrice 
della manifestazione che ogni anno riesce 
a rinnovarsi e ad aprire le iniziative della 
bella stagione in paese.

FINITA L’ESTATE… ARRIVA 
LA FESTA PATRONALE

 Anche quest’anno la festa patronale ha 
portato i suoi colori: giostre, luci, fuochi 
d’artificio, arte, fotografia e tutto il paese 
in festa. Tre mostre di pittura esposte 
alla scuola primaria: Simonetta Secci, i 

giovanissimi Federico Fulcheri e Cinzia Lo 
Monaco, hanno presentato un gran nume-
ro di opere, con capacità di catturare lo 
sguardo, facendosi veicolo dell’espressi-
vità dei soggetti rappresentati. 
Bella ed eclettica la mostra fotografi-
ca organizzata dall’associazione Borgo 
Sant’Agata in cui più di venti amici hanno 
portato quattro foto a testa, scegliendo 
ognuno un tema. Anche qui un tripudio 
di colori ed emozioni.

Un’estate animata
Sono state molte le occasioni per 
animare le serate estive organizza-
te dall’amministrazione comunale: 
dall’apertura con la magica atmosfera 
di Kalendimaggio alla festa della birra 
a quella multietnica. Appuntamenti or-
mai tradizionali che anche quest’anno 
hanno riscosso notevole successo. 
L’ultimo appuntamento è stata la “Fe-
sta d’estate”, ulteriore occasione per 
passare una serata insieme, cenando 
nel campo di basket dei Medagli.

Via Sacra San Michele 3 - CAPRIE (To) - 349 8064671
N. 45.11714°  E 7.34143 (zona impianti sportivi) 
enricocasassa@yahoo.it - www.lasostaclimbcafe.com

Bar Ristorante
Arrampicata indoor - Salone polivalente
Tennis - Calcetto - Beach Volley
Pranzo menù fisso 11 euro (da martedì a venerdì)

Cene a tema
Feste di complenno
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Sempre in campo pittorico, molto pre-
gevole la mostra della pittrice Hillary Lo 
Grasso, ospitata nella cappella Sant’An-
tonio. Tra le sue particolarità ritratti di 
sguardi con la tecnica del tratteggio fine.
In palestra la toccante mostra biografica 
sul beato Pier Giorgio Frassati, con pan-
nelli che hanno consentito di ripercorrere 
la sua pur brevissima vita.
Molto coinvolgenti sono stati i pomeriggi 
dedicati agli animali, come “Santan-
tonhippo” e la sfilata fantasia con una 
trentina di cani in passerella e... padroni 
al seguito. Hanno vinto tre simpaticissimi 
meticci di taglia piccola: medaglia d’oro 
a Chicca, argento ad un divertentissimo 
“testaecodanero-ilresto-bianco” e bronzo 
alla dolcissima Minnie. Senza contare poi 
la serata dedicata al concerto dei “Divi-
na”, dopo i fuochi artificiali, che ha attira-
to centinaia di persone di tutte le età.
Tra le molte iniziative, le bancarelle espo-
sitive lungo via Torino, l’autrice Mariange-
la Cerrino che ha presentato i suoi quattro 
romanzi “Il ciclo dell’anno Mille”, il borgo 
Sant’Agata che ha organizzato la classica 
grigliata alla Fontanassa, gli alpini che 

hanno offerto polenta e spezzatino, la 
bocciofila con le sue gare di bocce e mille 
altre iniziative.
La chiusura è stata effettuata nella chiesa 
parrocchiale dove la società Filarmonica S. 
Cecilia ha voluto offrire un video che ha 
sorpreso anche molti suonatori; un simpa-
tico omaggio a Don Sergio per ricordare 
il suo decennale come parroco del nostro 
comune ma non solo, perché le foto hanno 
ripercorso tutti i momenti più importanti: 
dalla nascita alle scuole, dall’ordinazione 

all’ingresso con monsignor Bernardetto, 
gli anni in alta Valle di Susa e le escursioni 
in montagna. Sulla colonna sonora di Don 
Camillo, con a fianco in molte immagini il 
sindaco Ferrentino “Peppone”. 

LA PRO-LOCO 
HA FATTO LA SUA PARTE

 Auto, moto d’epoca e mercatini.
E poi gli immancabili fuochi artificiali del 
sabato sera: uno spettacolo che come 
calamita funziona sempre alla grande. 
Anche quest’anno la Pro-Loco con il suo 
infaticabile presidente Angelo Garau e 
tutto il direttivo ha preparato, insieme 
all’amministrazione comunale e alle asso-
ciazioni cittadine, il menù della patronale 
2010, per accogliere festosamente i san-
tantoninesi di ritorno dalle ferie d’agosto: 
lo stand di piazza della Pace in cui si è 
potuto cenare per i weekend della festa, il 
mercatino di scambio e baratto, il raduno 
d’auto e moto d’epoca (che ha totalizzato 
più di 80 presenze). 
Infine la musica, con un concerto o serata 
danzante per tutta la durata della festa, 
dalla danza orientale al liscio.

Niente Castagna d’oro
Per il secondo anno di fila non c’è stata 
la consueta ouverture con uno dei grup-
pi folkloristici della “Castagna d’oro” di 
Susa, purtroppo non essendoci con-
comitanza tra la rassegna di Susa, che 
si è svolta la settimana precedente la 
festa patronale di Sant’Antonino. Im-
pensabile purtroppo pagare un gruppo 
per farlo rimanere apposta per il nostro 
comune. Si spera di riuscire ad averne 
nuovamente quando la festa cadrà i 
primissimi giorni di settembre.

martedì 7/8/9/10/11/12 dicembre
❆ MERCATINO in PARROCCHIA

(Circolo Rege Moretto)
sabato 11 dicembre
❆ “LO SCACCIASPIRITI” - film

ore 20,30 - Palestra, via Abegg (Pro Loco) 
domenica 12 dicembre
❆ FESTA DEGLI AUGURI

ore 15,30 - Palestra, via Abegg
(Polisportiva)

lunedì 13 dicembre
❆ SCAMBIO DI AUGURI 

con tutta la popolazione
ore 15,30 - sede Unitre, via Torino (Unitre)

mercoledì 15 dicembre
❆ AUGURI DI BUONE FESTE

dalle ore 15,30 - Centro Anziani
(Centro Anziani)

venerdì 17 dicembre
❆ “NOTE DI STORIA”

Archivio Storico Comunale, via Torino 172
(amministrazione comunale)

 sabato 18 dicembre
❆ SCAMBIO DI AUGURI 

ore 15,00 - Casa Famiglia 
(Corale Rocciamelone)

❆ AUGURI DI BUONE FESTE
ore 18,00 - Centro Anziani
PAS (di cui si svolgeranno anche le elezioni 
del direttivo)

❆ NATALE DEL DONATORE
ore 16,00/20,00 - sede Fidas (FIDAS)

domenica 19 dicembre
❆ NATALE DEL DONATORE

ore 10,00/12,00 - sede Fidas (FIDAS)
lunedì 20 dicembre
❆ INCONTRO CON I DICIOTTENNI

ore 17,45 - sala consiliare 
(amministrazione comunale)

mercoledì 22 dicembre
❆ SCAMBIO DI AUGURI 

tra amministrazione comunale e 
Associazioni
ore 18,00 -  sala consiliare

giovedì 23/24/27- martedì 28 dicembre
❆ “EMOZIONI”, mostra fotografica

apertura dalle 9 alle 19,00 - sala del consilio
(Gruppo Culturale Borgo S. Agata)

giovedì 23 dicembre
❆ CONCERTO DI NATALE

ore 21,00 - Palestra polivalente, p.zza della Pace
(Società Filarmonica Santa Cecilia)

venerdì 24 dicembre
❆ VIGILIA IN PIAZZA

dalle ore 14,00 - P.zza Libertà 
e lungo via Torino
(Animazioni a cura dell’Associazione 
Commercianti in collaborazione il gruppo ANA)

❆ PASSEGGIATA MUSICALE
nel pomeriggio lungo le vie del paese
(Società Filarmonica S. Cecilia) 

❆ S. MESSA DI MEZZANOTTE
e scambio di auguri sul Sagrato
(Associazione Gruppo Alpini e Pro Loco)

venerdì 31 dicembre
❆ ASPETTANDO IL 2011, 

cenone di Capodanno
dalle ore 20,00 - Centro Anziani
(Centro Anziani) 

❆ CAPODANNO CON TE
cenone di Capodanno
dalle ore 20,15 - Palestra polivalente 
(amministrazione comunale)

PROGRAMMA FESTIVITÀ NATALIZIE 2010 

Fell
Il sistema che permise di valicare 
il Moncenisio in ferrovia
di Sergio Sacco
Edizioni del Graffio

La Freida

L’autër di con n’amis sout brassëtta  

(L’era n’ liber dël mila e trsent)  

I’ spasgiava sui roch d’la Brunëtta  

Da smiè n’ frà taparà dal convent;  

Quand un fischio a strombëtta l’avis  

Che la Freida veul monti l’ Monsnis

Sent la machina coum a’ sciopata! 

Bouff! bouff! bouff! Coum a bouffa l’ vapour!  

Bravo Fell, date pura d’ crovata,  

Se a l’è Ti ch’ï t’ses stait l’inventour.  

Drissa pura le punte ai barbis  

La tua Freida a traversa l’ Monsnis.

I’ t’ saluto, o caudera bujenta,  

I’ t’ saluto, o convoi prepotent, 

Che, sfidand e valanghe e tormenta 

T’ fass fè largo dai turbin dël vent,  

Un salut a chi part për Paris 

E a la Freida ch’a monta l’ Monsnis.

Fa bon viage, o vitura stërlina 

Che dl’Italia it sorpassi l’ confin, 

Torna prest ant la Comba Susina 

Piena d’ Cresi carià d’ marenghin, 

Fa ch’ass dia ch’an trasporta di amis 

Quand la Freida ven giù dal Monsnis

Ti t’avsini l’Italia a la Franssa 

Fa che i popol a dvento fratei, 

Peui se i despoti a fan l’alleanssa 

E se i babi an vendran për d’osei 

I’ mandrouma a piantè le radis 

Ai antipodi souta al Monsnis

Lassa pur, con l’istint d’la Crivela 

Ch’ass’invento fusii a canon,

E ti, o Freida, le montagne dësbela 

Comenssand për rampiè sul Sempion, 

Fa ch’ l’Europa a diventa n’ paiis  

E l’ Kamsteateka n’ parent dël Monsnis.

Su L’Eco Susina del 27 marzo 1869 un anonimo poeta dialettale dedicò alla ferrovia questa composizione dal titolo La Freida.

Fell
Sergio Sacco

Il sistema che permise 

di valicare il Moncenisio in ferrovia
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Edizioni del Graffio

16,50 e
IVA assolta 

Novità in edicola! per Natale regala il libro
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ANCORA E SEMPRE… 
PEDIBUS

 Inizia l’anno scolastico e insieme ad 
esso torna il Pedibus, inserito all’interno 
delle iniziative degli assessorati alle Poli-
tiche Educative ed Ambientali.
Tutti i primi mercoledì del mese gli alunni 
della scuola primaria saranno invitati a 
recarsi a scuola a piedi; iniziativa che ha 
avuto ottimi risultati nel precedente anno 
scolastico con la partecipazione di oltre 
80 ragazzi e la produzione di bellissimi 
elaborati per il concorso della Provincia 
di Torino “a scuola camminando”. 
L’appuntamento è alle ore 7,40 in piazza 
Don Cantore o alle ore 7,45 in Piazza 
della Pace e, come al solito, saranno ac-
compagnati da consiglieri comunali, dalle 
ragazze del servizio civile e da componen-
ti degli AIB.

CENTO MONTAGNE 
PER ….TRENTA BAMBINI

 Si chiama coro Centomontagne ed 
è la formazione di voci bianche diretta 
dal maestro Marco Pent che, al termine 
dell’anno scolastico, ha presentato il suo 
concerto-saggio per genitori e compagni 
di classe nella palestra della scuola me-
dia. Il coro dei bambini delle elementari 
di S.Antonino, Vaie e Villarfocchiardo 
é nato lo scorso anno da un’idea del 
suo direttore, con il debutto durante un 
concerto di Musica Nuova ed è composto 
da circa una trentina di elementi, che si 
ritrovano tutte le settimane per le prove. 
Il loro repertorio è formato da canti alpini, 
melodie popolari e brani in dialetto, ma 

anche qualche spartito più impegnativo 
come “La vergine degli angeli” di Verdi 
o “Il pescatore” di Fabrizio De André, 
eseguiti con l’accompagnamento alla ta-
stiera del maestro Giovanni Votta e con 
la fisarmonica del direttore.
Al termine del saggio il dirigente scola-
stico Susanna Tittonel ha consegnato al 
direttore (che è stato il suo vicepreside 
negli ultimi anni ed è andato in pensio-
ne nel mese di settembre), una targa in 
segno di riconoscimento e di augurio per 
il suo imminente pensionamento, non 
prima però di aver ottenuto la promessa 
che il coro non andrà in pensione e che 
almeno per il prossimo anno conserverà 

il suo direttore e la voglia di dar voce ai 
più piccoli.

DISGRAFIA, DISLESSIA, 
DISCALCULIA, PAROLE 
DIFFICILI DA APPRENDERE

 L’istituto Comprensivo di Sant’Antoni-
no di Susa ha promosso 2 incontri aventi 
per tema l’individuazione precoce delle 
difficoltà di apprendimento, i cui desti-
natari erano docenti, mamme e papà dei 
bambini che sono entrati a scuola al pri-
mo anno o che già frequentano le prime 
classi della primaria. 
Quindi: difficoltà nell’imparare a leggere, 
scrivere e a calcolare. Queste difficoltà di 

 Venerdì 19 novembre le classi II e III 
medie di Sant’Antonino e di Borgone hanno 
incontrato il Prof. Marco Aime, noto antro-
pologo, docente all’università di Genova e 
promotore di diverse azioni umanitarie nelle 
zone povere del mondo (tra le tante, la crea-
zione di una scuola nel Benin).
Aime è autore di numerosissimi libri sulla 
tolleranza e il rispetto delle diversità. I 
ragazzi dell’ IC di Sant’Antonino hanno 
letto “La Macchia della Razza”, una lettera 
aperta ad un bambino Rom nel periodo in 
cui si pensava di identificare questo popolo 
con l’impronta digitale.
Un libro toccante, bellissimo e semplice, 
adatto ai bambini, prezioso per gli adulti.
In occasione del 20 novembre - Giorna-
ta Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza -, gli studenti hanno riflet-
tuto sul concetto forzato di razza, sui valori 
di appartenenza ad una società multietnica 
e multilingue, sull’importanza del rispetto e 
della valorizzazione delle diversità.
Il dirigente scolastico prof.ssa Susanna 
Tittonel e il sindaco Antonio Ferrentino 
hanno presentato con gioia ai ragazzi il 
Prof. Aime che immediatamente è entrato 
in sintonia con il loro mondo e con le loro 

curiosità. Ed è proprio sull’importanza del-
la curiosità, dell’apertura all’altro che Aime 
si è soffermato, ricordando che in realtà 
sulla Terra siamo noi “bianchi” ad essere in 
numero inferiore rispetto a coloro che noi 
guardiamo con sospetto quelli di colore, o 
ancora peggio ”i negri”.
“Ma le razze non esistono, sono un’inven-
zione dell’uomo. In migliaia di anni i corpi 
di chi abita in posti freddi si sono evoluti in 
un certo modo, chi vive al caldo in un altro. 
Ecco perché i nasi di noi europei sono più 
lunghi ed affusolati degli africani per con-
sentire all’aria che respiriamo di scaldarsi 
prima di giungere nei polmoni.”
Tanti concetti e nozioni spiegati con 
semplicità”in fondo anche il cibo non è 
esclusivo di un posto la pasta? L’hanno 
inventata i Cinesi! La pizza? Gli Arabi. Siamo 
quindi cittadini del mondo, diversi ma tutti 
ugualmente degni di rispetto.”
“I Senegalesi quando vengono in Italia pen-
sano che noi Italiani siamo parecchio strani 
a portare a spasso al guinzaglio i cani o 
sono i cani che portano in giro noi? E perché 
non farli passeggiare liberi?”
E così via, parlando di vestiti, di turbanti 
lunghi 7 metri per proteggersi dal sole, di tra-

dizioni ed abitudini che ogni popolo ha creato 
per vivere al meglio nel proprio territorio.
“Ma l’uomo non è mai stato fermo. Sapete 
il regalo più importante che ha avuto? Sono 
i piedi! Con i piedi ha iniziato a spostarsi, a 
viaggiare per cui ognuno di noi, alla lunga, 
ha parenti in varie parti del mondo”.
Alla domanda di una bambina “Ma lei cosa 
pensa dell’idea di registrare i bambini Rom 
facendo mettere loro il dito nell’inchio-
stro?” Aime risponde: Penso che sia una 
follia e confido in voi, ragazzi, futuri citta-
dini del mondo. Siete voi a poter cambiare 
le cose! Non è vero che il razzismo non c’è 
più. Lo si incontra tutti i giorni, nella vita 
quotidiana, con la diffidenza e l’indifferen-
za della gente.” 
Una giornata speciale forse più efficace di 
qualche pagina di un testo scolastico. Il 
contatto diretto con un uomo che dedica 
la sua vita agli altri e che, con la sua sem-
plicità e il suo sorriso, ci ha fatto capire 
che anche noi, nel nostro piccolo paese, 
possiamo cambiare qualcosa possiamo 
imparare a credere negli altri di qualsiasi 
colore sia la loro pelle.

A scuola di antropologia
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apprendimento aumentano sempre di più 
e sono purtroppo difficili da individuare, 
anche se riconoscerle è essenziale per 
interventi precoci che aiutino ogni bam-
bino a trovare le strategie più efficaci per 
imparare.

I DIRITTI IRRINUNCIABILI 
DEI BAMBINI

 Da sabato 6 a venerdì 12 novembre gli 
alunni dell’Istituto Comprensivo di Sant’An-
tonino di Susa hanno avuto la possibilità 
di visitare la Mostra Itinerante “Insieme per 
i Diritti dell’Infanzia nel Mondo”.
Realizzata nell’ambito di un progetto pro-
mosso dal Consorzio delle Ong Piemonte-
si in collaborazione con il Coordinamento 
dei Comuni per la Pace della Provincia di 
Torino (CoCoPa) e la Rete dei Comuni So-
lidali (Recosol), questa mostra ha avuto il 
Patrocinio e contributo della Provincia di 
Torino e della Regione Piemonte.
Grazie a tredici magnifici stand a forma 
di ombrellone, i nostri bambini hanno 
viaggiato idealmente in vari Paesi del 
Mondo, incontrando coetanei con storie 
di povertà e maltrattamento.

Dalla Palestina, alle Filippine, al Burkina 
Faso un mondo pieno di bambini con sto-
rie non così fortunate come le nostre.
Su questo hanno riflettuto gli alunni 
dell’Istituto Comprensivo a cui sono stati 
donati i libretti della Convenzione con 
tutti gli articoli che tutelano i diritti dell’in-
fanzia. Si tratta infatti di un accordo di 
53 articoli firmato il 20 novembre 1989 
all’ONU da 193 Stati che si sono impegnati 
ad occuparsi della salute, della sicurezza e 
della felicità dei bambini e dei ragazzi. 
L’Italia ha inserito questa convenzione 
nelle sue leggi nel 1991.
In sintesi i DIRITTI difesi nell’accordo 
sono quelli alla VITA, ALLA PARTECI-
PAZIONE, ALLA FAMIGLIA, ALLA PROTE-
ZIONE, ALL’IDENTITA’, ALL’EDUCAZIONE, 
ALLA SALUTE.
Guide preziose, preparate e puntuali in 
questo viaggio ideale sono state le ani-
matrici dell’ Ong Piemonte. Si ringraziano 
di cuore Laura, Giada e Stefania che con 
pazienza e preparazione hanno offerto ai 
piccoli cittadini di Sant’Antonino una fine-
stra sul mondo, un’occasione per riflette-
re e per apprezzare i valori della vita.
Questa iniziativa si inserisce a tutto cam-
po nei programmi degli assessorati alla 
Cultura, all’Ambiente, all’ Istruzione e alle 
Politiche Giovanili del Comune (che solo 
pochi mesi fa, tra l’altro, ha intrapreso un 
percorso di cooperazione internazionale 
con il Mozambico).

Il CENTRO ESTIVO FINISCE 
TRA I CANTI DEGLI INDIANI

 Anche quest’anno alla fine di luglio si 
è concluso il CENTRO ESTIVO dedicato ai 
bambini della scuola dell’infanzia, prima-
ria e ai ragazzi della scuola secondaria 
di I grado.
Gestito dal Comitato Amico di Don Chiam-
po, in stretta collaborazione con il Comu-
ne, il servizio è partito subito dopo il ter-
mine dell’anno scolastico, a giugno, e ha 
coinvolto dal mattino alle 8.00 fino alle 

17.30 del pomeriggio circa 80 bambini in 
entusiasmanti attività, laboratori e gite.
Un grosso aiuto per i genitori che lavo-
rano ed una notevole soddisfazione in 
quanto educatori e responsabili si sono 

Bambini a scuola: 
... quanti sono?
L’Istituto Comprensivo di Sant’An-
tonino comprende, oltre al nostro, i 
comuni di Vaie, Villarfocchiardo, Bor-
gone e San Didero, per un totale di n. 
967 alunni, di cui residenti nel nostro 
Comune:

Scuola infanzia: n. 238 di cui 15 
stranieri
Scuola primaria: n. 452 di cui 23 
Scuola secondaria 1° grado: n. 204 
di cui 31

Bimbi frequentanti l’Asilo Nido: 
n. 20 di cui 7 di Sant’Antonino

Mensa scolastica
Sono circa 280 i bambini che  gior-
nalmente frequentano la mensa sco-
lastica.

Morosità:  
anno scolastico 2009/10:i morosi 
sono 6 di cui nessuno straniero

anno scolastico 2010/11:morosi da 
settembre a novembre 8 di cui nes-
suno straniero

Costo buono mensa: da un minimo 
1,24 e ad un massimo di 8,22 e (a 
seconda della fascia ISEE)

Costo mensa a carico del comu-
ne: settembre 2009/giugno 2010 
270.996,03 e (comprensivo della 
spesa del personale comunale che si 
occupa di mensa e del costo dei pasti 
forniti agli insegnanti).

Incasso mensa (stesso periodo) 
133.658,32 e
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dimostrati molto qualificati e disponibili.
Il tema del Centro Estivo di quest’anno 
sono state tradizioni e leggende degli 
Indiani d’America. Un lavoro gioioso che 
ha portato i nostri ragazzi ad esibirsi in 
danze, racconti e canti durante la festa 
finale di giovedì 22 luglio.
La ricchezza dell’iniziativa è stata proprio 
nel dare un taglio didattico-educativo 
al servizio che, nell’idea condivisa dal 
Comitato Amico e dall’amministrazione 
comunale, non può limitarsi solo ad una 
semplice assistenza, bensì deve saper 
offrire alle giovani generazioni stimoli e 
nuove occasioni per crescere insieme e 
imparare divertendosi.
È stato un ottimo gioco di squadra coor-
dinato da Chiara Borello e Michele Blan-
dino. Sul campo, ogni giorno, sempre sor-
ridenti, pazienti, con mille idee e progetti 
Federica, Stefania, Pietro, Sabrina, Sara, 
Oscar, Francesca, Jessica, Elisa ed Irene, 
animatori ai quali va un particolare rin-
graziamento da parte dei bambini, delle 
famiglie e dell’Amministrazione Comunale 
di Sant’Antonino.

CITY CAMP: L’INGLESE 
ARRIVA A SANT’ANTONINO

 Nato da un’idea dell’amministrazione 
comunale su proposta dell’associazione 
culturale ACLE di Sanremo, il City Camp, 
campus full immersion in lingua inglese 
dedicato a bambini dai 5 ai 14 anni, si è 
svolto dal 30 agosto al 3 settembre.
Susanna Tittonel, dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo, ha supportato 

l’iniziativa con entusiasmo, nella ferma 
convinzione dell’importanza della diffusio-
ne di una cultura europea e multilingue.
Il City Camp ha coinvolto 67 ragazzi dalle 
9 alle 17 dal lunedì al venerdì, in molte-
plici attività che sono servite a stimolare 
ed entusiasmare i nostri piccoli studenti 
spingendoli sempre più ad amare la lingua 
e cultura inglese. I loro insegnanti sono 
stati sette: Murray Matthew, Williamro-
senhaus jessica, Sarah Taylor, Danielle 
Jadetunstall, Emma Jayne Wilson, Ashleigh 
Zhou, Melissa Teeharkeady, Clara Roise (3 
inglesi, 1 scozzese, 1 americana, 1 irlande-
se e 1 dalla Nuova Zelanda).
I 7 tutors sono stati appoggiati da assi-
stenti italiani: le professoresse Vannini 
e Cogerino dell’IC di Sant’Antonino e la 
studentessa Veronica Bertolo, che hanno 
seguito le attività passo per passo. Ma il 
camp non sarebbe nemmeno nato senza la 
passione e il lavoro costante e tenace di 
Armando Davì, camp director, che ha orga-
nizzato e seguito con meticolosa precisio-
ne ogni minuto dell’esperienza. Tra le mille 
cose realizzate, mercoledì 1 settembre i 7 
tutors sono stati ricevuti in sala consiliare 
dal sindaco e dal dirigente scolastico, 
venerdì 3 settembre c’è stato uno splen-
dido show finale che ha visto protagonisti 
indiscussi tutti e 67 i ragazzi. 
Ma non finisce qui, tra tutti i camp in Ita-
lia Sant’Antonino è stato selezionato per 
avere un esperto nei Beatles che sempre 
venerdì 3 settembre ha intrattenuto i ra-
gazzi con un laboratorio musicale.
L’assessore Giaccone è stata entusiasta 

dell’iniziativa: è un modo alternativo di 
studiare l’inglese, vivendo esperienze for-
ti e stimolanti, accompagnati da ragazzi 
giovani, cittadini del mondo.

LA SCUOLA 
È IN SOFFERENZA

 Trentacinque euro all’anno: con questa 
cifra mensa e tempo pieno verranno assi-
curati, per quest’anno, per le classi prime 
e seconde della primaria. 
È la somma che il Comune e l’Istituto 
Comprensivo hanno convenuto di richie-
dere ai genitori per assicurare a tutti lo 
stesso servizio che, viceversa, i tagli del 
ministro Gelmini avrebbero compromes-
so. Ad assistere i bambini durante l’ora 
della mensa saranno gli educatori del 
Comitato Amico di Almese.

I LIBRI SCOLASTICI 
VANNO AL MERCATO

 Quest’anno all’inizio della scuola i 
bambini hanno avuto la bella sorpresa di 
poter acquistare libri usati.
Iniziativa promossa dal dirigente scolasti-
co prof. Tittonel. Nella palestra scolastica 
ragazzi di 1, 2, e 3 media si sono recati 
con i loro insegnanti a vendere e compra-
re libri, coadiuvati dai genitori del Con-
siglio d’Istituto. I ragazzi hanno accolto 
genitori e compagni che oggi frequentano 
la scuola superiore ed insieme hanno alle-
stito un banco di offerte di libri.

È ancora school card
L’assessorato alle Politiche Educati-
ve in collaborazione con la scuola e 
l’Associazione Commercianti ha dato 
vita per il secondo anno di seguito alla 
School Card, per tutti gli alunni (dalla 
scuola dell’infanzia alla secondaria di 
I grado), tessera sconto per studenti, 
a cui hanno aderito circa 20 esercizi 
commerciali. L’iniziativa è partita l’an-
no scorso grazie all’assessore Anna 
Giaccone, riscuotendo un notevole 
successo; i giovani acquirenti usufrui-
ranno di sconti e promozioni semplice-
mente esibendo la tessera nei negozi 
convenzionati. L’iniziativa proseguirà 
fino ad agosto 2011.

Bellone House Center
Da noi trovi anche:
Articoli per riscaldamento - Caldaie gas, gasolio, legna - Bruciatori  
Condizionamento - Lattoneria - Addolcitori - Attrezzature per 
idraulica Sanitari - Rubinetterie - Pavimenti - Rivestimenti 
- Parquet - Arredo Bagno - Accessori - Box Doccia - Vasche 
Idromassaggio - Idrosaune Porte interne - Porte blindate di 
sicurezza delle migliori marche 

SUSA - Regione Traduerivi 13 Ter (uscita Autoporto)
Tel. + 39 - 0122 62 27 51 - Fax  + 39 - 0122 62 98 04
bellonehousecenter@tin.it - www.bellonehousecenter.it
Aperti anche il sabato: 8,00 - 12,00 / 15,00 - 18,30 Dierre partner - Vasta esposizione - Consulenze - Preventivi gratuiti

fotovoltaico
solare

Caldaie 
a pellet
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 Durante l’estate, dal 2 al 18 agosto, l’as-
sessore Danila Rege Gianasso si è recata in 
Mozambico per la missione di valutazione di 
un progetto al quale il nostro Comune ha par-
tecipato in maniera sostanziale, contribuen-
do alla costruzione di un mulino elettrico per 
la macinazione dei cereali nel villaggio di 
Morrumbala, nel centro del Mozambico.
Grazie al contributo del nostro Comune, in 
collaborazione con la Regione Piemonte, 
la Comunità Montana Valle Susa e Val 
Sangone e RECOSOL, si è potuto raggiun-
gere un duplice obiettivo: da un lato il con-
solidamento del movimento cooperativo 
nel distretto di Morrumbala, consentendo 
all’Unione Distrettuale dei Contadini di 
disporre di un’autonoma fonte di reddito, 
rappresentata dagli utili derivanti dalla 
macinazione dei cereali (principalmente 
mais) e, dall’altro, l’alleggerimento del ca-
rico di lavoro spettante alle donne, liberan-
dole dalla faticosa macinazione manuale 
nel mortaio.
Il viaggio del nostro assessore è stato 
quindi rivolto alla valutazione finale del 
progetto, oltre che all’inaugurazione uffi-
ciale del mulino.
Durante le due settimane di permanenza 
in Mozambico ha avuto un incontro uffi-

ciale con l’Amministratore di Morrumbala 
(l’equivalente di un nostro Sindaco) ed 
ha potuto visitare (oltre che il villaggio), 
l’Unione dei Contadini, un’organizzazione 
formata da 25 cooperative del distretto di 
Morrumbala, che svolge costantemente at-
tività di divulgazione agricola, formazione 
tecnico-gestionale ed animazione coope-
rativa e che sovrintenderà alle attività di 
molitura e gestirà il fondo rotativo per le 
attività agricole. Inoltre, insieme a Sabrina 
Marchi (la referente del progetto per la ONG 
RE.TE) e a Milo Sepich (il referente della 
ONG Progetto Sviluppo), che hanno colla-

borato alla progettazione ed alla concreta 
realizzazione del progetto, ha potuto fare 
visita anche a due villaggi vicini, dove par-
tirà il prossimo progetto di cooperazione 
internazionale, che ha già ricevuto il finan-
ziamento della Regione Piemonte e che è 
rivolto allo sviluppo dei servizi per l’agricol-
tura e la popolazione di Morrumbala. 
Questo nuovo progetto prevede la cre-
azione di un punto vendita mobile che 
nell’ambito del distretto fornisca i prodotti 
di prima necessità, tra cui la farina di mais 
macinata nel mulino ed un secondo proget-
to di trasformazione e conservazione della 
produzione locale di pomodoro, attraverso 
l’essicazione, evitando così la perdita di 
grandi quantità di questo prodotto, che 
attualmente viene consumato solo fresco, 
nel periodo di raccolta, perché non vi è la 
possibilità di conservarlo.

Un pezzo di Africa a Sant’Antonino 
L’esperienza di questo viaggio, secondo 
l’opinione di Danila che ha vissuto per 15 
giorni a stretto contatto con la popolazione 
locale, potrebbe essere estremamente edu-
cativa per chiunque di noi, che viviamo nel-
le nostre comode case, che vediamo uscire 
l’acqua dai nostri rubinetti e magari la spre-
chiamo in grandi quantità (e poi andiamo 
a comprarla in bottiglia al supermercato), 
che possiamo connetterci ad internet ed in 
tempo reale conoscere ciò che succede in 
ogni parte del mondo… 
Ecco, queste sono solo alcune delle tante 
comodità che noi diamo ormai per scontate 
ma che, a Morrumbala così come in tanti al-
tri posti dell’Africa e del mondo, non è pos-
sibile avere. Provare a vivere, almeno per 
qualche giorno, in condizioni così differenti 
dalle nostre è sicuramente un’esperienza 
importante e che lascia il segno. 

Sant’Antonino in Mozambico

Borgone Susa (To) - Via Abegg 63 (fronte distributore Agip)
Tel. 011.9641366 - Fax 011.9641276 - servicecarsborgone@alice.it 

MOTORIZZAZIONE CIVILE

MCTC

REVISIONE VEICOLI
officina autorizzata

Riparazioni meccaniche auto e veicoli commerciali
Impianti a gas · Diagnosi elettroniche
Servizio gomme · Carrozzeria leggera
Servizio elettrauto · Bollino blu

Al servizio dell’automobilista a 360°
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CLEAN DISCO 
 Clean Disco è il nome di un evento 

per giovani organizzato dal consiglie-
re comunale Lorenza Rodinò insieme a 
Marta Bottazzi, assessore di Bussoleno, 
all’interno del Piano Locale Giovani della 
media Valle di Susa. Si tratta di una serie 
di concerti per giovani, uno dei quali si è 
svolto nella palestra di Sant’Antonino in 
estate. Alla buona riuscita dell’iniziativa 
hanno collaborato anche studenti del liceo 
scientifico N. Rosa e alcune associazioni di 
volontariato di Bussoleno. Durante l’even-
to si sono esibiti Maker, Sendorma, My Fa-
vourite Radio e Produzione Sotterranea. 
La serata è riuscita molto bene con centi-
naia di ragazzi che si sono avvicendati.
Per informazioni sulle altre attività del 
Piano Locale Giovani si può contattare il 
sito www.pigmediavalsusa.it.

SERVIZIO CIVILE LOCALE 
al femminile 

 Anche il nostro Comune ha partecipa-
to alla progettazione del Servizio Locale 
Giovani, insieme a Bussoleno, Chianocco 
e Susa, percorso seguito dalla consigliera 
delegata alle Politiche Giovanili Lorenza Ro-
dinò nell’ambito dell’azione “Promuoviamo 
il volontariato” prevista dal Piano Locale 
Giovani della Provincia ed inserita nell’am-
bito del sub PLG Media Valle di Susa.
Esso ha le medesime finalità contenute 
all’interno della legge 64 del 6 marzo 
2001, che istituisce il Servizio Civile Vo-
lontario Nazionale.
I volontari sono stati selezionati attraverso 
un bando pubblico ed i requisiti, tra gli 

altri, erano di essere iscritti alla scuola su-
periore o all’Università e presteranno il loro 
servizio nei comuni sopraindicati, compreso 
il nostro, per un numero di ore diversificato 
ma non superiore a 16 ore settimanali.
Nel nostro, in particolare, dove è stata 
presentata una sola domanda, il servizio 
è di 8 ore. I progetti su cui sarà coinvolta 
la volontaria Giulia De Grandi riguardano 
in particolare l’animazione giovanile: ri-
lancio dell’Informagiovani, come luogo di 
confronto e di stimolo, dove trovare noti-
zie su studio e formazione, lavoro, società 
e tempo libero, viaggi, cultura, spettaco-
lo; iniziative per i giovani; supporto agli 
operatori delle associazioni musicali, in 
particolare la Sala Prove Musicali; realiz-
zazione di materiale promozionale ecc.
La volontaria sarà seguita, oltreché da 
Lorenza Rodinò, anche da un tutor della 
cooperativa O.R.So. che coordinerà la 
formazione ed il monitoraggio. 

SETE DI GIUSTIZIA 
 Lunedì 4 ottobre a Sant’Antonino ha 

avuto luogo la seconda manifestazione 
per la pace e per la solidarietà degli 
studenti del liceo Des Ambrois di Oulx. 
Essa è inserita nel progetto “Sete di 
Giustizia”, il cui scopo è la raccolta di 
fondi a vantaggio di Niger ed Ecuador. 
Il progetto coinvolge la scuola dal 2003, 
anno di inizio dei progetti di solidarietà 
verso Zinder, il secondo comune più 
popoloso del Niger (circa duecentomila 
abitanti), poco distante dal confine me-
ridionale con la Nigeria. Quest’anno tre 
studenti e due professori nigerini hanno 
partecipato alla manifestazione, ospitati 
per tutta la settimana precedente a casa 
di quattro studenti dell’Istituto.   A causa 
del maltempo non c’è stata la possibi-
lità di percorrere il tragitto inizialmente 

pianificato, con partenza da Chiusa San 
Michele. Dopo la raccolta delle offerte 
alle 11, il corteo è partito dunque dalla 
stazione di Sant’Antonino con destina-
zione la struttura coperta di piazza della 
Pace. La mattinata è proseguita con un 
concerto organizzato dalla DesAmband, il 
gruppo musicale dell’Istituto, protrattosi 
fino alle 14. Tra gli interventi: la professo-
ressa responsabile del progetto Barbara 
Debernardi, il preside del Des Ambrois 
Pietro Ainardi e il sindaco di Sant’Antoni-
no Antonio Ferrentino. Risultano presenti 
315 partecipanti per un totale di 750 euro 
raccolti, consegnati poi insieme agli altri 
contributi ottenuti nei giorni della loro 
visita ai cinque ospiti del Niger.

Il villaggio di Morrumbala
Il villaggio di Morrumbala risulta avere 
circa 100.000 abitanti nell’ultimo censi-
mento, ma non è un numero certo poiché 
non tutti vanno a iscrivere i propri nati 
all’ufficio anagrafe, così come non vanno 
a denunciare le morti. Il centro del paese 
si sviluppa su due arterie principali dove si 
trovano un negozio, due bar, un ristorante 
e una discoteca. (Ovviamente non si devo-
no immaginare i servizi elencati secondo i 
nostri canoni “occidentali”…).
Il villaggio è dotato di elettricità grazie 
ad una diga che si trova a Cabora Bassa 
mentre non esiste un acquedotto, quindi 

l’acqua si va a prendere nei pozzi dislocati 
nel villaggio; per poterla bere la si deve far 
prima bollire e poi filtrare. 
La situazione nel villaggio è di “povertà”, 
intesa come mancanza di strumenti: ad 
esempio quello che per noi è una banalità, 
come fare le conserve con i pomodori che 
raccogliamo d’estate, per loro è impossi-
bile, poiché non si trovano nelle vicinanze 
i vasetti per poter conservare i pomodori 
ed è troppo dispendioso farli arrivare dalla 
capitale.
Per questo motivo il secondo progetto che 
il nostro comune contribuirà a realizzare 
nell’anno 2011 che, peraltro, ha già ricevuto 

il finanziamento dalla Provincia di Torino, 
è rivolto alla costruzione di un essiccatore 
per poter evitare lo spreco del materiale 
che viene prodotto anche in grandi quantità 
in determinati periodi ma che poi viene a 
mancare nel resto dell’anno.
Nel villaggio di Morrumbala l’alimentazio-
ne è povera, formata da carne di gallina o 
capretto, polenta bianca, mais, riso, pomo-
dori, peperoni, cipolle.
Il villaggio ha un centro di salute (il nostro 
ospedale) ed un consultorio, oltre alle 
scuole primarie ed un centro di formazione 
professionale (il nostro “arti e mestieri”).

La mail per i giovani
Si ricorda che è attiva l’INFOMAIL, 
che è stata creata ed è a disposizio-
ne dei ragazzi per consigliare, attivarsi 
proponendo nuove idee e raccontare 
le proprie esigenze agli amministratori 
comunali: uno strumento importante 
anche al fine di far sentire meno di-
stanti le istituzioni dai ragazzi. 
Inoltre può essere utile a tutti i giovani 
che volessero essere aggiornati co-
stantemente sulle offerte e le attività 
proposte, non solo relative al nostro 
Comune, ma anche organizzate nei 
paesi circostanti o a livello nazionale.
La mail a cui rivolgersi è:
giovani.s.antonino@gmail.com
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NEW PANTHERS – 
VERAMENTE BRAVI

 Domenica 4 luglio le panterine di 
Sant’Antonino, a Castions delle Mura, in 
provincia di Udine, sono scese in campo 
decise a portarsi a casa l’oro, cosa che 
è avvenuta dopo una tre giorni combat-
tutissima fino all’ultimo, che li ha visti 
ancora una volta protagonisti tra altre 
squadre italiane ed europee.
Così adesso l’ambitissimo trofeo del XIX 
Memorial Zuttion fa bella mostra di sé nei 
tanti premi che questa bravissima squa-
dra si è portata a casa in questi anni, non 
deludendo le aspettative di chi (e sono 
tanti) crede in loro.
Ah, dimenticavamo! Hanno portato a casa 

anche la coppa per il miglior lanciatore: 
Massimo Trabuio. Una bella soddisfazio-
ne per Gino Sottocasa e per tutto il suo 
staff.

GLI SKATERS SI SFIDANO 
A SANT’ANTONINO

 Alla fine di settembre una cinquantina 
di ragazzi si sono ritrovati alla borgata 
Codrei per fronteggiarsi in una vera e 
propria sfida chiamata contest di skate-
board; di questi 35 si sono iscritti alla 
gara, organizzata dalla Move Up Sk8ramp 
& Climbwall di Torino e dall’assessore 
Gianni Amodio.
Il contest (così si chiama questo tipo 
di gara) consisteva in due gare di due 

minuti, essendo abbastanza grande la 
pista realizzata alcuni anni fa da Nelzi 
si poteva skateare 2 o 3 per volta; nel 
frattempo la giuria valutava le difficoltà e 

 È tornata anche questa primavera per 
la venticinquesima volta la “Pro Bes-
sen”, camminata non competitiva che 
ogni anno raduna centinaia di atleti e di 
semplici amatori in corsa per sostenere 
la casa alpina “Giovanni XXIII” di Bessen 
Haut, organizzata appunto dalla Casa 
Alpina “Giovanni XXIII” insieme a Parroc-
chia, Comuni di Sant’Antonino e Vaie, e 
moltissime associazioni del nostro Co-
mune, in primis la Polisportiva Comunale 
Giovanile e gli Alpini fra le altre.
Il percorso, di circa 7 chilometri, è stato 
quello ormai classico che ha visto i con-
correnti partire alle 19,00 da piazza della 
Libertà, proseguire per via Torino fino 
a Vaie, quindi salire dalla strada di San 
Pancrazio fino alla borgata Cresto e torna-
re al punto di partenza, dove i primi sono 
arrivati in meno di venti minuti, mentre 
hanno impiegato anche più di un’ora i 
tanti camminatori, escursionisti, anziani, 
giovani e anche bambini nel passeggino. 
Ad accogliere i manifestanti anche un 
gruppo della banda “Santa Cecilia” con 
il maestro Giovanni Votta e l’esposizione 
di auto rally e tuning a cura di Valsusa 
Motor Team e Club Sensa Sold.

A causa del tempo incerto fino al giorno 
precedente, il fusilli-party, la cena prepara-
ta dal gruppo Alpini che ogni anno chiude 
la manifestazione, è stato allestito nella 
struttura coperta del cortile delle absidi, 
dove si sono anche svolte le premiazioni. 
A parte i vincitori in tutte le categorie un 
riconoscimento è andato anche ai parteci-
panti più giovani, Matteo Bruno del 2008 
e Camilla Odiardo, 2007 che hanno com-
pletato il percorso a seguito dei genitori e 
ai più anziani giunti al traguardo: Franco 
Di Paola di Bussoleno e la storica maestra 
di sci santantoninese Bianca D’Amico, 
classe 1930.
Particolare curioso: nei premi per i gruppi 
il trofeo “Don Carlo Martin” per i migliori 
piazzamenti è andato senza sorprese 
al Giò 22, che conta dodici atleti fra i 
primi cinquanta arrivati; alle sue spalle 
il gruppo sportivo Moncenisio e l’Azione 
cattolica ex aequo con la parrocchia di 
Vaie. Si è aggiudicato il diciannovesimo 
“don Oreste Cantore” per il gruppo più 
numeroso in assoluto l’Azione cattolica 
con 116 iscritti, mentre gli scout con 79 
si portano a casa la coppa in memoria di 
Vito Cometto, ricevono i restanti premi la 

polisportiva con 34 iscritti e l’oratorio con 
27. Molti i ringraziamenti tributati dagli 
organizzatori ai partecipanti, che con le 
loro iscrizioni hanno contribuito agli one-
rosi lavori necessari per sistemare le aree 
della casa alpina distrutte da una valanga 
nel novembre 2008 e a quanti rendono 
possibile ogni anno disputare la gara: il 
Sentiero dei Franchi per il posto-tappa del 
Cresto, i volontari della protezione civile 
per il controllo della viabilità e la Croce 
rossa e i radioamatori per il pronto inter-
vento durante la gara, al quale fortunata-
mente non è stato necessario ricorrere.

Un quarto di secolo per la Pro-Bessen

Porte aperte allo sport
È stata una giornata da non perdere 
quella del 6 giugno, per gli appassio-
nati dello sport a 360 gradi. Anche il 
nostro comune ha aderito all’iniziativa 
della Provincia ormai consolidata.
Per partecipare alle attività è bastato 
presentarsi con un abbigliamento ade-
guato nei vari punti d’incontro: il cen-
tro polivalente di piazza della Pace, il 
bocciodromo di piazza Don Cantore; i 
campi da tennis, di calcio e di calcetto; 
i campi da basket e di baseball. 
Iniziativa che ha avuto un discreto suc-
cesso: merito degli sportivi e di Gianni 
Amodio, assessore sempre presente 
quando si tratta di sport.
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la perfezione con cui venivano effettuati i 
cosidetti tricks.
Alla fine della giornata pubblico, skaters 
e organizzatori hanno partecipato ad una 
bella grigliata tutti insieme.
Questo tipo di sport si sta evolvendo e 
ormai gli appassionati sono tanti: merito 
anche un po’ di Sant’Antonino che mette 
la sua pista a disposizione.

 Il 4-5 e 10 giugno 2010 a Sant’An-
tonino: compleanno della Polisportiva 
Comunale Giovanile, associazione giova-
nile, anzi giovanissima, di soli trent’anni, 
appena compiuti!
Questa è la sensazione e lo spirito in cui 
si sono svolti i festeggiamenti lo scorso 
giugno, con i bambini, i ragazzi e gli adul-
ti di tutti i corsi. 

L’evento più significativo è stato senza 
dubbio l’annullo filatelico celebrativo, 
offerto alla popolazione sabato 4 giugno 
in Piazza della Pace e nel Polivalente, 
in collaborazione con le Poste Italiane: 
abbiamo voluto onorare la Polisportiva 
in modo indelebile, con un logo che ci 
rappresenterà per sempre negli archivi 
dello Stato.
L’idea di far parte di un patrimonio co-

mune ci è parsa un valido insegnamento 
da trasmettere ai nostri ragazzi, per di-
mostrare che le attività che si svolgono, 
gli impegni che si assumono, la volontà e 
la capacità di rapportarsi con le altre per-
sone anche nei momenti di svago sono 
valori importanti, sui quali si costruisce e 
cresce il cittadino del futuro.
La consegna di un diploma di parteci-
pazione alle autorità, alle associazioni, 
ai collaboratori ed agli associati atleti 
e l’apposizione della propria firma sulla 
bandiera del trentennale hanno completa-
to la nostra festa, lasciandoci un ricordo 
gratificante, che speriamo apprezzato da 
quanti pensano che il ruolo dello sport 
“…è quello di stimolarci a vivere in modo 
sano il nostro tempo libero...”
Auguriamo perciò a tutti di scegliere “… 
di continuare con la Polisportiva a condivi-
dere nuove emozioni e passioni sportive, 
che regalano una vita migliore, allegra, 
fatta anche di buon gioco di squadra e di 
amicizia…” e ringraziamo le persone che 
ci hanno aiutati nell’organizzare la festa: 

l’Amministrazione comunale per la targa 
offertaci, il parroco, la dirigente scolastica 
e le associazioni che ci hanno onorato 
con la loro presenza.

La “Festa di Natale” domenica 12 dicem-
bre ci ha consentito di porgere a tutti i 
nostri migliori auguri e concludere la festa 
dei 30 anni della Polisportiva con la firma 
sulla bandiera del trentennale dei nuovi 
iscritti ai corsi dell’autunno 2010.
(contributo del Presidente della Polisporti-
va Comunale Anna Pent Perino)

Il tennis per i bambini
 Anche quest’anno come sempre il Ten-

nis Club ha organizzato un corso estivo 
per i piccolini: 29 bambini e ragazzi in età 
da scuole elementari e medie agli ordini 
dell’istruttore Fabrizio Visetti: 15 lezioni 
a cui hanno partecipato dal 14 giugno 
suddivisi in gruppi a seconda del livello 
e della fascia d’età, che si sono concluse 
con la consegna degli attestati di parte-
cipazione. 
Per qualcuno il corso è stata la confer-
ma che il tennis è proprio lo sport che fa 
per lui, per altri una buona occasione per 
avvicinarsi e, perché no, appassionarsi a 
questa disciplina.

Tariffe orarie Palestra 
Polivalente - Piazza della Pace
Stagione 2010-2011
Asd Pentasporting  
(gestore polivalente):

Tennis: mattino: w 8 - pomeriggio: w10  
Calcetto: pomeriggio: w 40 -  sera: w 45  
Altre attività sportive (basket - vol-
ley - baseball - ginnastica, etc):
mattino: w 12 
pomeriggio: w 18
sera: w 22 

Manifestazioni sportive  
ed extra sportive: 
tutto il pomeriggio: w 200
tutta la sera: w 250
tutto il giorno: w 400 

Tali tariffe rimangono indicative; as-
sociazioni o gruppi amatoriali che 
dovessero affittare per un periodo pro-
lungato avranno tariffe agevolate con-
cordate direttamente con il gestore:  
tel. 335.5725422
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L’UNITRE VALORIZZA 
LA CAPPELLA DEL CRESTO

 Fatto un passo fondamentale come il 
restauro della Cappella del Cresto, l’Unitre 
continua l’impegno per la sua valorizzazio-
ne, partendo dal “Cantiere di formazione: 
arte e cultura alpina”, corso organizzato 
in collaborazione con il Centro Culturale 
Diocesano e la Provincia di Torino- asses-
sorato alla cultura. Attività che ha propo-
sto anche elementi di cultura del restauro, 
una visita guidata curata dai restauratori, 
assai apprezzata, aperta non solo ai par-
tecipanti del corso di formazione ma a 
tutta a popolazione. Recentemente alcuni 
volontari hanno provveduto a risolvere i 
problemi relativi alle acque piovane sia sul 
lato dell’abside che su quello confinante 
con il vicino di proprietà.

FESTA DEL CRESTO
 Anche quest’anno ha riscosso un 

buon successo la tradizionale festa della 
borgata del Cresto, organizzata da Par-
rocchia e Unitre in collaborazione con 
Ana, Aido, bar-ristorante “Il sentiero dei 
Franchi” (che ha messo a disposizione 
l’area del parco e le strutture ricettive) e 
con il supporto logistico del Comune. Una 
ricorrenza che appartiene alla tradizione 
del nostro Comune, ma che negli ultimi 
anni è stata rivitalizzata dall’Unitre e dalle 
associazioni del paese di pari passo con il 
progetto di restauro che ha interessato i 
piloni votivi e la cappella di Santa Brigida, 
coordinato e seguito dall’Unitre. Le ultime 
edizioni sono sempre state l’occasione 
per fare il punto sui vari interventi in cor-
so, su ciò che era stato fatto e su ciò che 
restava da fare. La festa di quest’anno, 
invece, è stata soprattutto l’occasione per 
ammirare dal vivo il risultato dei lavori, 

conclusi e inaugurati lo scorso 19 giugno 
alla presenza delle autorità, del vescovo 
mons. Alfonso Badini Confalonieri, e di 
un numeroso pubblico. Lavori che sono 
costati alla Parrochia, solo quest’anno, 
circa 45mila w, reperiti attraverso la Fon-
dazione CRT (25mila w) e il Lions Club 
Valle Susa-Rocciamelone (3.500 w) con 
i progetti presentati dall’Unitre, iniziative 
varie Unitre (2mila w), donazioni liberali 
(250 w), parrocchia (14mila w)”. La messa 
dell’8 agosto è stata la prima funzione 
celebrata nella cappella fresca di restauri, 
e subito dopo i convenuti hanno potuto 
gustare l’ottima cena preparata per l’oc-
casione dagli alpini e dai volontari Aido. 
Quasi novanta i partecipanti al momento 
conviviale, per un ricavato netto di 700 
euro che sono stati devoluti alla parroc-
chia per i restauri della chiesa. 

I nostri “pumpista”
 Un grazie alla nostra archivista Irene 

Scalco che ancora una volta ci ha dato 
modo di ammirare le meraviglie dell’Ar-
chivio Comunale.
Da lei è partita infatti l’idea di curiosare un 
po’ nella documentazione sui Vigili del Fuo-
co del nostro Comune. Così, al di fuori delle 
ore in cui deve essere presente in Archivio (3 
ore ogni 15 giorni) ha effettuato una ricerca 
– a onor del vero in modo completamente 
gratuito – sui Pumpista ‘d Sant’Antunin.

Si è avuto così modo di scoprire alcune 
curiosità: ad es. che nel 1912 è stato l’al-
lora sindaco Andrea Cometto a proporre 
al consiglio comunale la formazione di un 
corso di formazione per pompieri volon-
tari, dei quali Giuseppe Castelli fu procla-
mato direttore. Che la Reale Prefettura di 
Torino il 21 giugno 1943 ha inviato una 
lettera “urgentissima” a tutti i podestà 
della Provincia dove si richiedeva di in-
viare i dati relativi alle spese sostenute 
per i pompieri.
Che nel 1940 Arturo Rumiano fu l’istrutto-
re della squadra del nostro comune e di 
quello di Vaie.
Che la vecchia sede dei Pompieri era nel 
cortile dietro il Comune. 
Che il sindaco, in caso d’incendi, oltre che 
dal suono delle campane, avrebbe avvi-
sato la popolazione anche con il suono 
della sirena del Cotonificio Valle di Susa.
Che il 29 dicembre 1960 divenne Capo 
Distaccamento Giovanni Caramello.
Oggi la sede è in via IV Novembre 13, 
anche se sta cominciando a rivelarsi ina-
deguata con le vigenti leggi. Si auspica 
quindi che le trattative tra la ditta Sogefi 
e l’amministrazione comunale possano 
avere un buon fine e permettere l’ade-
guamento funzionale della sede. Nella 
sede fanno bella mostra di sé gli attestati 
di partecipazione ricevuti in occasione 
dell’incendio della Sindone del 1997 e alla 
missione Arcobaleno in Albania del 1999.
In più, dato che i pompieri non possono 
gestire soldi, da alcuni anni è nata l’as-
sociazione Ij Pumpista ‘d Sant’Antunin 
iscritta nel registro delle Onlus, in pratica il 
braccio economico del distaccamento, oggi 
formato da circa una ventina di volontari.

AIB IN ABRUZZO
 C’erano anche gli AIB di Sant’Antonino 

alla prova di soccorso Aternum 2010 che 
si è tenuta dal 24 al 26 settembre in sei 
comuni dell’Alta Valle dell’Aternum in pro-
vincia di L’Aquila: 150 volontari, tre giorni 
di esercitazioni in rete tra associazioni di 
Protezione Civile, sindaci, corpi istituzio-
nali dello Stato (vigili del fuoco, carabi-
nieri, corpo forestale dello Stato e guardia 
di finanza), col fine di testare il sistema di 
protezione civile a livello locale, organiz-
zata dalla Croce Giallo-Azzurra di Torino 

Linea beauty
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e di Montereale Cesaproba, nonché da 8 
delle 15 associazioni che compongono la 
Commissione di Protezione civile.

LA SVEZIA A SCUOLA 
DAGLI AIB

 Nel mese di ottobre alcuni studenti sve-
desi dell’istituto agrario di Raatvik, in Italia 
grazie ad uno scambio culturale che ha 
coinvolto una quinta del liceo scientifico 
tecnologico “N. Rosa“ di Bussoleno, hanno 
avuto modo di capire che cosa significa 
essere volontario. Infatti, guidati dal ca-
posquadra Lergo che, tra l’altro, è stato 
eletto nel nuovo Consiglio Regionale del 
Volontariato, hanno visitato la sede AIB, 
visto la sede operativa, conosciuto i mezzi 
e le attrezzature utilizzate dal gruppo nelle 
differenti situazioni di intervento.
Hanno assistito alla proiezione di un filmato 
costituito dalle riprese di interventi compiuti 
dal gruppo nel corso degli anni, hanno pre-
so parte alla simulazione di un’azione sul 
campo: lo spegnimento di un incendio. 
Un’occasione unica che ha permesso ai 
giovani di comprendere quanta prepara-
zione ci voglia per far fronte a situazioni 
così difficili e quanto sia importante il 
lavoro di questi volontari.

GRUPPO CULTURALE 
“BORGO SANT’AGATA”
BUONA LA PRIMA

 “Buona la prima”, viene da dire dopo 
la mostra allestita in occasione della fe-
sta Patronale. Gli amici fotografi del neo 
costituito gruppo hanno esordito con una 
rassegna molto apprezzata dagli appas-
sionati per la varietà di spunti realizzati 
nei più diversi aspetti. Già il titolo “Quat-
tro foto una storia” impegnava gli autori - 
con solo quattro fotografie - a raccontare 
un posto, un avvenimento, un incontro 
da tradurre in immagine e il risultato è 
stato sicuramente positivo. Gli oltre venti 

fotoamatori che hanno accettato la sfida, 
al termine hanno deciso di dare seguito 
a questo evento invitando tutti gli appas-
sionati a partecipare alle varie iniziative, 
fatte di corsi e momenti di proiezioni che 
si terranno nei mesi a seguire, iniziando 
da una nuova mostra in calendario per le 
prossime feste natalizie. Per tutti i nuovi 
appassionati che vorranno partecipare 
ricordiamo che possono contattare Dario 
Burdese all.zen@tiscali.it, Guido Calonghi 
guidocalonghi@yahoo.it, Enzo Gioberto 
enzo@studiograffio.it

CULTURA FIRMATA UNITRE
 Dopo aver provveduto alla realiz-

zazione del Totem storico illustrativo, 
collocato alla stazione, volto a segnalare 
al visitatore le eccellenze artistiche e ar-
chitettoniche dei Comuni di sant’Antonino, 
Vaie e Villar Focchiardo, l’Unitre, all’avvio 
dell’anno accademico, ha presentato un 
ricco calendario di proposte ed iniziative 
per il quindicesimo anno nella storia ac-
cademica dell’Unitre. In 14 anni di vita ha 
promosso ben 2433 conferenze, 138 visite 
guidate e 51 concerti. Quest’anno gli ap-
puntamenti culturali saranno una ventina 
in più rispetto allo scorso anno. Accanto 
all’ormai consolidato programma di corsi 
e laboratori, proseguono i lavori del pro-
getto “Aghi, fili e racconti” per il censi-
mento dei ricami tradizionali nelle valli di 
Susa e Sangone.  Al momento sono state 
compilate poco meno di  500 schede, 48 
le persone intervistate e 25 i Comuni coin-
volti. Un progetto importante perché  è 
realizzato d’intesa con la Soprintendenza 
per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantro-
pologici del Piemonte, l’Istituto Centrale 
per Demoetnoantropologia (M.N.A.T.P.) di 
Roma, il Centro Culturale Diocesano – 
Susa, la Regione Piemonte e la Provincia 

di Torino.   Continuano le attività legate al 
“Il laboratorio della memoria “, il ciclo di 
conferenze “Cultura e società”, la novità di 
quest’anno sono le conferenze “Piemonte-
Italia”: dodici lezioni sulla storia dell’Unità 
d’Italia e visite guidate a Torino con uno 
sguardo particolare alla storia locale nel 
suo rapporto con quella nazionale. Il corso 
di medicina propone anche quest’anno 
cinque incontri aperti a tutti con alti 
professionisti. Oltre a ciò l’Unitre ha in 
cantiere una serie di progetti ambiziosi 
in collaborazione con enti e associazioni 
del territorio. Per la valorizzazione della 
cappella del Cresto, sono previste inizia-
tive di formazione e visite guidate; con la 
parrocchia e il Centro culturale diocesano 
ha promosso il riordino dell’archivio par-
rocchiale pagando le spese vive sostenute 
dall’archivista per il trasferimento da e per 
Susa, sede del riordino del materiale, e i 
materiali di condizionamento dell’archivio 
stesso per un totale di circa 500 w. Con 
la diocesi collaborerà inoltre alla causa 
di beatificazione di un cittadino vaiese, 
Emilio Giaccone, occupandosi della parte 
culturale e di comunicazione. Ha  propo-
sto d’intesa con la parrocchia, un corso di 
formazione di cinque incontri sulla storia, 
anche religiosa, del nostro comune mentre 
la parte relativa alla religiosità è condivisa 
con il Centro Piergiorgio Frassati.

ASINI E... CASTAGNE
 Carbonello, Filiberto, Rita, Josephine, 

Tosca, Ciuchino: non persone, ma perso-
naggi, anzi asini. Infatti, ormai da qualche 
anno il Borgo Sant’Agata organizza la Ca-
stagnasinata, passeggiata autunnale nei 
boschi con asini al seguito, idea nata anni 
fa dal guardiaparco Elio Giuliano.
Sempre in ottima forma i somarelli che sono 
ormai una presenza fissa dell’escursione.
Da piazza della Pace al Cresto, risalita lungo 
il sentiero 505 costeggiando le prese dell’ac-
quedotto comunale fino al Pian del Roc, per 
il pic nic di mezzogiorno. Al termine, caldar-
roste e vino per tutti i partecipanti.
La gita si è conclusa a metà pomeriggio 
con il rientro attraverso le borgate Pian-
Palmero e Mareschi e concludendo lungo 
il percorso ginnico realizzato da qualche 
anno e curato dagli AIB.

autorizzato 
renault

CARROZZERIA

romano
Auto sostitutiva - Auto e fuoristrada - Veicoli commerciali
Recupero danni assicurativi - Assistenza legale in sede

Via Abegg 37 - 10050 S.Antonino di Susa (To) 
Tel. 011.9634008 - Fax 011.9634907 - carrozzeriaromano@tiscali.it
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I DIECI ANNI di 
DON SERGIO

 Il 17 giugno di dieci anni fa Don Ser-
gio Blandino, accompagnato dal Vescovo 
Vittorio Bernardetto è giunto nel nostro 
comune, per riempire il vuoto lasciato dalla 
prematura scomparsa di Don Carlo Martin. 
Ora si può ben dire che il nostro parroco 
sta lasciando tanti segni: la sua missione 
sacerdotale, la valorizzazione del patrimo-
nio religioso e culturale del paese, la carità 
verso le persone bisognose, l’attenzione 
verso i giovani, sempre con disponibilità, 
con capacità di parlare e formare, con au-
torevolezza e serenità. 
E poi, i tanti lavori che hanno reso più belle 
e funzionali le strutture parrocchiali con 
la sua grande capacità di ottenere finan-
ziamenti e collaborazioni: il restauro del 
campanile romanico, i lavori di sistemazio-
ne dell’ex casa colonica e della casa alpina 
di Berta lasciata in eredità da don Carlo, il 
campo di calcetto per ragazzi, la statua del-
la Madonna del Rocciamelone sul nuovo 
sagrato laterale della Chiesa. E poi ancora 
il restauro del teatrino parrocchiale, delle 
pareti interne della chiesa, delle cappelle 
laterali, delle vetrate e della sagrestia, 
che ha portato alla luce un antico altare 
medievale. 
Per Don Sergio nel mese di giugno è stata 

festa grande, che si è svolta in grande 
armonia, unendo momenti esilaranti ad 
altri commoventi, come quello della mes-
sa solenne quando il parroco ha ricevu-
to l’abbraccio della nostra comunità. Un 

grazie che si è concretizzato anche nei 
doni offerti: dal Circolo Rege Moretto e da 
numerosi fedeli una casula, dalle suore di 
Casa Famiglia un camice, dall’amministra-
zione comunale una targa ricordo, dagli 
animatori dell’oratorio uno zaino per la sua 
amata montagna. 
Il sindaco nel suo discorso ha ricordato 
come la cura verso le persone sia l’aspetto 
che più l’amministrazione comunale co-
nosce meglio, considerati i rapporti quasi 
quotidiani che intercorrono tra il sindaco 
e Don Sergio per i problemi ricorrenti dei 
concittadini. 
Non ci resta che augurargli di percorrere 
ancora un lungo cammino insieme a noi 
tutti.

PIER GIORGIO FRASSATI
IL RAGAZZO DALLE 8 
BEATITUDINI

 Il sentiero dedicato a Frassati (che dal-
la Vignassa arriva al Colle Bione) è diven-
tato realtà; da un’idea di Italo Pent, con 
l’aiuto della squadra AIB di Sant’Antoni-
no, di Elio Giuliano e del centro culturale 
santantoninese “P.G. Frassati”, è stato 
inaugurato alla fine di settembre.
Una mostra didattica dedicata al Beato e 
una serata in Chiesa con alcuni cori alpini, 

hanno preceduto la messa domenicale 
con il Vescovo, alla quale è seguita la 
benedizione della targa ed il percorso in 
compagnia fino alla prima tappa. 
Erano presenti don Primo Soldi, che al 
Beato torinese ha dedicato il volume 
“Verso l’Assoluto – Pier Giorgio Frassati” 
(ed. Jaca Book), da cui sono tratti i testi 
che saranno posti sulle targhe delle varie 
tappe e, in rappresentanza della famiglia, 
il pronipote Janusz Gawronski.

Per la pubblicità su questo giornale, 

le vostre brochure, i vostri libri, 

la vostra immagine coordinata,

i vostri manifesti dal grande formato 

alla piccola tiratura.

Graffio
Via Abegg 43 - Borgone (To) 

Tel. 011 9641007
www@studiograffio.it

commerciale@studiograffio.it
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Centro Commerciale “La Primula”
Via Moncenisio 10 - Sant’Antonino di Susa (To)

Presso la tabaccheria

è possibile...

corsi di formazione
per tutti

 La Fondazione Casa di Carità Arti e Me-
stieri ha ampliato la sua offerta formativa 
nel territorio della Valle di Susa. 
Ad Avigliana presso il Centro Polifunzio-
nale “La Fabrica” in via IV Novembre 19 
e presso la storica sede “Mons Rosaz” 
di Via Madonna delle Grazie 4 a Susa, 
stanno per iniziare i corsi di formazione 
rivolti a giovani e adulti con disabilità 
intellettiva e fisica. 
Essi si svolgono in stretta collaborazione 
con il Centro per l’Impiego di Susa e il 
CON.I.S.A. Valle Susa, nell’ottica di un la-
voro di rete volto a costruire percorsi inte-
grati con le diverse risorse del territorio. 
Per ogni approfondimento e per concor-
dare modalità di segnalazione e invio ai 
Centri di Formazione si può contattare: 
sede di Susa: Gabriella Parato tel. 0122-
62.31.81; sede di Avigliana: Valeria Roma-
no tel. 011-93.27.490.

P.A.S. (Pubblica 
Assistenza 
Santantoninese)

 L’associazione di volontariato P.A.S. 
celebra quest’ anno il 35° anno della sua 
fondazione avvenuta nel 1975 ad opera 
di alcuni nostri concittadini: un traguardo 
importante che è stato possibile raggiun-
gere grazie alla consapevolezza civile, alla 
diffusa e costante azione di solidarietà 
della cittadinanza. 
Con il medesimo spirito e le finalità del 
passato proseguono, in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, sia le 
attività di accompagnamento di cittadini 
presso le strutture medico-ospedaliere, sia 
i servizi di assistenza ambulatoriale gestiti 
dalle infermiere volontarie che prestano la 
loro preziosa opera presso Casa Famiglia.
I dati pre-consuntivi 2010 evidenziano 
che sono stati effettuati 560 servizi di 
trasporto con oltre 23.000 Km percorsi e 
1200 ore dedicate da parte dei volontari 
per le attività di accompagnamento
Cogliamo ancora l’occasione dell’uscita 
del periodico comunale per esprimere alla 
cittadinanza il nostro sentito grazie per 
il costante e tangibile sostegno a favore 
dell’ Associazione che, per l’anno 2009, 
ha ricevuto oltre 2.200 euro da chi ha 

voluto aiutare con denaro la sua attività.
Crediamo sia opportuno “rendicontare” che 
cosa si è fatto o si farà dei soldi raccolti: 
circa il 30% delle oblazioni viene utilizzato 
per la gestione dell’ Associazione.
Il rimanente, insieme al contributo comu-
nale e al probabile 5 X MILLE, costituisce 
un fondo da utilizzare per finalità sociali 
come previsto dallo Statuto. 
La P.A.S. confida sulla solidarietà della 
cittadinanza anche per il 2011 e, per chi 
volesse effettuare dei versamenti a soste-
gno, ricorda che lo può fare sul conto cor-
rente postale 94199650 e che i bollettini si 
possono trovare in Comune o in Sede.

PROTOCOLLO ANTICRISI
 Anche quest’anno i rappresentanti 

delle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil e dei pensionati hanno firmato il 
protocollo d’intesa sulle politiche sociali 
e sulle iniziative anti crisi.
Obiettivo primario di questo accordo, pe-
riodicamente rinnovato, è quello di fornire 
un supporto ai cittadini, in particolare alle 
fasce più deboli, garantendo e miglioran-
do i servizi erogati sul territorio senza 
però aumentarne le tariffe. 
In particolare esso prevede alcuni inter-
venti: dall’istituzione di borse lavoro per i 
disoccupati, alla partecipazione al progetto 
provinciale “Un euro per abitante”, creato 
a seguito della recente crisi economica; 
dal potenziamento del servizio offerto dai 
volontari della Pas per il trasporto delle 
persone disagiate, al mantenimento delle 
esenzioni e dei privilegi fiscali per i citta-
dini invalidi; alla continuazione dei servizi 
di volontariato all’erogazione di contributi 
al Conisa, alla concessione di aiuti diretti 
e indiretti ai residenti che si trovano in 
situazioni economiche difficili.
Compito non certo facile in tempi come 

questi, in cui i tagli ai Comuni e agli enti 
locali complicano parecchio la situazione.

Il  Direttivo della FIDAS incontrerà soci 
e simpatizzanti sabato 18 e domenica 
19 dicembre per il consueto scambio 
di auguri. Con l’occasione si promuo-
ve un’iniziativa di sensibilizzazione 
sull’importanza della donazione del 
sangue e – da parte dell’Associazione 
AIDO – si richiama l’attenzione su un 
problema di grande rilevanza sociale: 
la donazione di tessuti e organi a sco-
po di trapianto terapeutico. 
A questo proposito si ricorda che pres-
so la locale sezione AIDO è possibile 
avere informazioni più dettagliate e 
corrette su questo tipo di donazione.

Francesca e Laura hanno finito il servizio civile
Il 1 dicembre 2009 sono arrivate nel nostro comune Laura Sammartino (nostra concit-
tadina) e Francesca Tuzzolino (di Susa).
Hanno lavorato con noi per un anno intero, a stretto contatto con gli anziani del paese 
che avevano bisogno della loro compagnia e del loro aiuto quasi quotidiano.
Sono state apprezzati i loro sorrisi, la loro gentilezza e la capacità di relazione.
Un davvero sincero ringraziamento a queste due ragazze che sono state stimate dai 
loro assistiti e dall’amministrazione comunale e che hanno finito il servizio civile nazio-
nale volontario il 30 novembre u.s.
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Il CREDITO E LE IMPRESE,
FORMAZIONE 
PER IMPRENDITORI

 Quattro incontri per approfondire la 
conoscenza dei meccanismi del credito, 
per gestire meglio la propria azienda e 
rapportarsi con il sistema bancario in 
condizione di maggiore consapevolezza. 
Sono queste le finalità del corso gratuito 
per piccoli imprenditori organizzato dal 
Comune insieme all’assessorato alle atti-
vità produttive della Provincia e la CNA, 
confederazione nazionale dell’artigianato. 
Il corso si è tenuto settimanalmente con 
inizio il 21 ottobre e termine al 21 no-
vembre. Il primo incontro si è svolto alla 
presenza dell’assessore provinciale alle 
attività produttive Ida Vana e del sindaco 
Ferrentino. 
I temi trattati sono stati la risorsa capitale 
ed il suo corretto utilizzo nell’impresa, lo 
stato patrimoniale (investimenti e finan-
ziamenti), il capitale finanziario, le corret-
te modalità di finanziamento e l’equilibrio 
finanziario.
Il corso si è svolto all’interno del progetto 
“Sportello per la riconversione competiti-
va” realizzato con il cofinanziamento della 
Camera di Commercio di Torino.

PIU’ INFORMAZIONI 
CON LO SPI CGIL

 Nuovi orari di apertura al pubblico 
e nuovi servizi aggiuntivi proposti dallo 
SPI-CGIL Valle Susa per i cittadini di 
Sant’Antonino.
Martedì: ore 9,00-11,30 – “Sportello dei 
Diritti del Malato”
Mercoledì: ore 9,00-11,30 – “Sportello in 
Difesa dei Consumatori”
Restano confermate le informazioni re-
lative alla Previdenza che da anni l’Ente 
fornisce ai cittadini.

TRENO DELLA MEMORIA
 Cinque i ragazzi che parteciperanno 

alla fine di gennaio al viaggio del Treno 
della Memoria che li porterà 5 giorni ad 
Auschwitz in occasione del 27 gennaio, 
in cui si ricorda l’apertura dei cancelli del 
campo di sterminio:
Giulia Girodo – Ionela Miron – Giulia Fio-
rillo – Daniil Kuzmin – Letizia Pent.
Il viaggio è organizzato dall’associazione 

Terra del Fuoco-Acmos con il contributo 
ed il patrocinio della Regione Piemonte.

NUOVI CITTADINI
 Due nuovi cittadini italiani: Allal Jaidi 

e Samir Salah tutti e due nati in Marocco, 
sono diventati cittadini italiani, con due 
semplici e intense cerimonie, ma cariche 
di significato per questi uomini giunti in 
Italia molti anni fa portando le loro espe-
rienze di vita e la volontà di inserirsi nella 
nostra realtà.
Due persone perfettamente integrate nel 
nostro Comune che, con le loro famiglie, 
sono parte attiva della nostra comunità.

IL COSÌ ERAVAMO 
DEI FRATELLI PANGRAZI

 Una bella nuova idea dai fratelli Pan-
grazi, titolari dello Studio fotografico di 
via Torino. Hanno raccontato “Sant’Anto-
nino ieri e oggi” in uno splendido fotoli-
bro che comprende vecchie immagini del 
paese, delle quali la maggior parte risale 
agli anni antecedenti la guerra, accurata-
mente accostate a illustrazioni odierne.
La storia del fotolibro inizia circa vent’an-
ni fa, quando per passione i due fratelli 
hanno avviato un archivio storico, tuttora 

in evoluzione, raccogliendo fotografie 
da famiglie e persone del luogo. Le foto 
spaziano dalla piazza alla chiesa alla sta-
zione alla ferrovia. Al fondo sono presenti 
due pagine vuote, ideate apposta perché 
chiunque possa personalizzare l’opera 
con i propri ricordi.

Forme di sostegno economico
Alcuni dati che riguardano forme di 
sostegno che l’Amministrazione Co-
munale fornisce ai nostri concittadini 
che rientrano nei parametri ISEE (non 
deve superare e 5.200).

Abitanti al 31 ottobre: 4393

Maschi: 2094

Femmine: 2299

Anziani fascia d’età 65 ed oltre: 937 
di cui 384 maschi e 553 femmine

Contributo regionale per l’affitto: 
Richieste (che sono valutate da appo-
sita Commissione Tecnica Regionale)
Anno 2009: 
presentate n. 101 (54 ammesse di cui 
5 di cittadini stranieri), 47 non ammes-
se di cui 6 di cittadini stranieri.
Anno 2010: 
presentate n. 87 (61 ammesse di cui 
15 di cittadini stranieri), 26 non am-
messe di cui 8 di cittadini stranieri 

N° di cittadini che usufruiscono  
di esenzione ticket: 
in essere ad oggi: n. 32 di cui 5 di cit-
tadini stranieri

Contributi per utenze domestiche: 
Anno 2009: 
Richieste: n. 23 di cui 5 non ammes-
se (in quanto ai sensi del regolamen-
to vigente già fruitrici di un contributo 
CONISA)
18 ammesse (di cui 5 stranieri: 3 ALba-
nia, 1 Romania, 1 Marocco).

Anziani assistiti dal Servizio Civile:
n. 12 di cui 0 cittadini stranieri

GIOIELLERIA SAMORO – VIA TORINO,157 SANT'ANTONINO DI SUSA

tel: 011.53.66.428 orario: dal martedì al sabato 9-12,30 / 16-19

OPERAZIONE BABBO NATALE 

CON QUESTO TAGLIANDO AVRETE UNO SCONTO DEL 30%*
                                    SU TUTTI GLI ARTICOLI IN NEGOZIO                            

  *PROMOZIONE NON VUMOLABILE                            DAL 01/12 AL 31/02/2011 
* Promozione non cumulabile
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MAGGIORANZA E...

Cari concittadini, 
come sempre, a dicembre si traccia un bilancio dell’anno tra-
scorso. Tra le note liete si rileva la partecipazione attiva della 
cittadinanza alle molteplici attività che si svolgono in paese, 
siano esse di festa – come la vivace ricorrenza delle celebra-
zioni patronali – o di quelle legate all’intensa e poliedrica vita 
associativa, che coinvolge aspetti sportivi, culturali e di volon-
tariato. 
Tra le tante ricordiamo la P.A.S, Pubblica Assistenza Santanto-
ninese, della quale quest’anno ricorrono i 35 anni dalla fonda-
zione ed è un punto fermo per chiunque necessiti di supporto 
nel recarsi presso i presidi sanitari. Inoltre, si è felicemente 
concluso il riassetto dell’archivio, coordinato dal dott. Piero 
del Vecchio. 
Per i ragazzi, dal punto di vista didattico, vi sono state pregevoli 
iniziative: il viaggio studio in Inghilterra (nel mese di maggio) 
ed il “City camp” di lingua inglese (in settembre), svoltesi grazie 
all’impegno dell’assessore Giaccone. Sempre nell’ambito scola-
stico l’amministrazione si è vista costretta a risolvere – insieme 
alla Direzione Didattica ed ai genitori della scuola primaria – la 
scomparsa del servizio “tempo pieno” durante la mensa. Infatti 
a causa degli interventi ministeriali non era più garantita. Rin-

graziamo di cuore i cittadini che hanno aderito a tale soluzione 
con un esborso personale. 
Purtroppo, è evidente a tutti che stiamo attraversando un mo-
mento difficile dal punto di vista economico e dalle modeste 
prospettive sia per le famiglie, sia per le imprese. Le amministra-
zioni locali, da tempo, devono anche porre rimedio ad alcune 
azioni del governo centrale che, se da un lato dichiara di operare 
a sostegno dei cittadini, nei fatti opera gravi tagli che ricadono 
direttamente sugli stessi. Indirettamente si riducono le risorse 
degli enti locali, in concreto limitando gli interventi in favore 
degli aventi diritto. 
Ad oggi il Comune, pur trovandosi in tale spiacevole situazione 
finanziaria non si è sottratto ai propri doveri, attuando, quando 
possibile, misure volte a limitare il disagio economico. Abbiamo 
rinnovato nuovamente l’ISEE istantaneo per il calcolo di alcune 
tariffe. Certamente tale linea di condotta dell’amministrazione 
non verrà a mancare neanche in futuro. 
A nome di tutta l’Amministrazione, e mio, auguro a tutti Voi che 
le prossime Festività Natalizie  siano felici e che l’anno nuovo 
possa trascorrere in serenità. 

Il capogruppo di maggioranza
Manuela Selvo

Opinioni

Sant’Antonino per te

I gruppi consigliari         augurano Buone Feste a tutti

Un ricordo dei Cotonifici Valle Susa 
(di Benedetto Cecchele)*

 Benedetto Cecchele racconta: “Giunsi a 
Sant’Antonino nel 1962 da Galliera Veneta 
(Pd), con mia moglie che faceva l’ostetri-
ca, prima come vicedirettore poi in seguito 
direttore anche a Collegno, Borgone e Bus-
soleno. Mi ricordo dell’alluvione del ‘57 
quando il Prebec allagò totalmente lo sta-
bilimento di Chianocco, che venne chiuso. 
Poi fu riaperto con nuovi macchinari, ma non 
c’era il personale per fare il terzo turno di 
notte. Molte donne erano state fatte arrivare 
dal sud, ma mancavano di addestramento e 
molte giungevano dalle campagne. E dopo 
aver lavorato da noi, preferivano andare alla 
Fiat, perchè la paga era più alta.”
“Perchè il Cvs era fallito? Riva aveva fatto 
arrivare nuovi macchinari, ma aveva cam-
biato i dirigenti di alto livello, mettendo 
dei suoi amici. Quelli che avevano la fidu-
cia delle banche non c’erano più, e così 
vennero chiusi i rubinetti finanziari. Infine 
i tecnici se ne erano andati. 
“Rimanemmo per diversi mesi senza sti-
pendio, così pure gli operai. A Sant’Anto-
nino vi era il più completo stabilimento 
del gruppo. Il materiale grezzo arrivava 
dalla Russia e dalla Turchia, dall’America 
e dall’Egitto. Le balle di cotone sbarcava-
no ai porti di Venezia e Genova, poi da noi 
giungevano in camion. Qui venivano fatte 

tutte le lavorazioni, dal cardato al prodot-
to finale: filato, tessuto, tinto, trattato. Un 
prodotto di eccellenza.” 
Prosegue l’ex direttore: “Ricordo il sindaco 
Giovanni Suppo, che era anche impiegato 
da noi, poi l’altro sindaco Armando Rosset-
to. Quando con la giunta era venuto nello 
stabilimento, convinto che l’azienda non 
avrebbe chiuso, mi toccò di comunicargli 
che invece il cotonificio di fatto non esisteva 
più. Ci rimasero molto male, e neppure io fui 
contento. Eravamo tutti nella bagna. D’al-
tronde, come sempre succede, anche per 
noi tutti erano utili, ma nessuno indispensa-
bile. Riva, non l’ho mai visto personalmente. 
Quando arrivava era sempre circondato dai 
suoi collaboratori più diretti.” 
“Poi a Sant’Antonino vi era il Filatore, una 
specie di dormitorio: tutte persone che arri-
vavano dalle campagne, molte non capiva-
no neppure l’italiano, erano completamen-
te sradicate. A Collegno l’azienda forniva 
anche le biciclette per le operaie che abita-
vano più distante. A Sant’Antonino giunge-
vano a piedi da Mocchie, da Frassinere e da 
San Giorio; le ragazze avevano la famiglia 
che abitava in montagna e alla fine settima-
na tornavano in casa.Gli stabilimenti aveva-
no le centrali elettriche in proprio a Bruzolo, 
Susa e Coldimosso(quest’ultima costruita in 
un castello). A Sant’Antonino i reparti ave-
vano il palchetto al posto del pavimento; 
c’era una macchina dalla quale usciva il filo 

e occorreva afferrarlo con le mani, per cui 
le operaie camminavano avanti e indietro: 
questo movimento faceva diventare storte 
le gambe alle donne.
Rimasi a Sant’Antonino 15 anni come qua-
dro dirigente ai Cotonifici, poi trovai lavoro 
alla Fasson di Chivasso”.
* recentemente scomparso, conosciuto an-
che come “il marito dell’ostetrica Lavinia”

Quando le donne avevano le gambe storte
Era il 1965, 45 anni fa, la guerra era ter-
minata da appena vent’anni. Anche in 
Val di Susa vi era stato il boom econo-
mico. Ma pesanti nubi si addensarono 
sui Cotonifici Valle Susa, il più grande 
impero tessile italiano con stabilimenti 
a Susa, Chianocco, Borgone, Sant’An-
tonino, Pianezza, Collegno e altrove. 
Felice Riva, il proprietario, venne accu-
sato di bancarotta fraudolenta per una 
dozzina di miliardi di lire e condannato 
dal tribunale di Milano a sei anni di car-
cere. Ma l’industriale fuggì in Libano, 
dove rimase per dodici anni. In Valsusa 
la tensione sociale fu elevata, con i sin-
daci in prima linea a difendere il posto 
di lavoro di migliaia di operaie. I suoi 
stabilimenti successivamente vennero 
smembrati e acquistati da diverse so-
cietà. Il tutto finì nel 1974 con la chiu-
sura definitiva. Anche per Sant’Antoni-
no si chiudeva (tristemente) un’epoca. 

Amministrare fra tagli e difficoltà



23Opinionidicembre 2010

Care amiche e cari amici,
un altro anno volge al termine portandosi dietro  i nostri successi 
e le nostre aspettative non soddisfatte. In ogni caso si apre una 
nuova finestra; a tutti e soprattutto a ciascuno di voi vogliamo, 
attraverso questo piccolo spazio, augurare di poter vivere se-
renamente questo periodo natalizio con l’auspicio di un nuovo 
anno, ricco di attese corrisposte e denso di eventi positivi.
Il lavoro del nostro gruppo in Consiglio comunale è stato sempre 
all’insegna di un confronto leale, senza sconti, proattivo su alcu-
ni fronti e purtroppo, tante volte, inascoltato. Il vostro supporto 
non è mai venuto meno, questo ci gratifica e nel contempo ci 
sprona a fare sempre il nostro meglio. Si poteva fare di più? cer-
to! si poteva fare in modo diverso? indubbiamente!
Sarà nostra cura individuare nuove forme per aumentare il coin-
volgimento e il dibattito circa il nostro ruolo di minoranza, ma 
aspettiamo anche consigli ed indicazioni.
Continuiamo a dirlo, da tempo, che purtroppo questa ammini-
strazione targata Ferrentino non corrisponde, a nostro avviso, al 
profilo necessario per portare avanti una efficace ed efficiente 
azione amministrativa per una realtà come il nostro Comune.
Il nostro paese è sempre più povero sotto tanti punti di vista: 
aumentano le tariffe e alcuni servizi non ci paiono così efficenti 
da richiedere una tassazione così elevata. Ogni anno alcune di 
queste le vediamo aumentare secondo i parametri Istat: loro li 
chiamano adeguamenti, noi li chiamiamo aumenti. 
Ci preme poi sottolineare una progressiva riduzione di offerte, 
da parte di questa giunta, legate al tema della qualità della 
vita assolutamente fondamentali per qualificare una comunità: in 
particolare ci riferiamo a quella culturale e del tempo libero. Per 
fortuna che il tessuto associativo tiene! Anche senza i contributi 
auspicati le nostre associazioni sono in crescita, si vede impegno 

e dedizione da parte di tanti che sottraggono in favore della col-
lettività il loro tempo familiare e personale. Un grazie di cuore a 
tutti per quello che stanno facendo.
In particolare vorrei ringraziare la nostra capogruppo Donata 
Cappuccio che anche quest’anno, ormai siamo alla quinta edizio-
ne, ha organizzato l’iniziativa musica e solidarietà per raccogliere 
fondi a favore della associazione Centro Famiglia Valsusino.
La nostra comunità ha bisogno di essere solidale con chi è in 
difficoltà ed è in affanno, non solo a parole che scaldano sì il 
cuore ma... concretamente, con quelle buone pratiche quotidiane 
che non  vanno confuse con il buonismo imperante nella nostra 
società di oggi, relativista e individualista.
Un antico canto natalizio polacco dice: «Dio nasce, il potere 
trema». Come è vero! E lo fu non solo nel caso di Erode, come 
chiunque, ateo o credente ha modo di leggere nel Vangelo: è 
vero anche oggi, sempre. 
Il bambino nasce senza nessuna capacità di difendersi. Per met-
terlo in salvo, Maria e Giuseppe devono andare in esilio. Eppure 
anche noi, oggi, possiamo e dobbiamo dire: «Dio nasce, il potere 
trema». Perché quel bambino è la potenza dell’amore, che è la 
più forte di tutte. Perché a causa di quella nascita l’uomo, ogni 
uomo, ha acquisito una dignità che lo rende più grande di tutto 
l’universo intero. Perché attorno a quella culla si è formato lun-
go i secoli e continua a formarsi un esercito di testimoni della 
verità che scuotono le coscienze, e permetteteci questo augurio 
natalizio, anche le nostre.

Roberto Giuglard
Per l’Unione Democratica per Sant’Antonino

L’attuale situazione di stagnazione e/o recessione presente in 
tutta Europa sembra aver preso il sopravvento anche sul Comu-
ne di Sant’Antonino.
La strategia politica adottata nell’ultimo anno è semplice e mol-
to antica: vendere e fare utili nel più breve periodo possibile. 
Questo significa continuare a costruire e andare avanti con la 
svendita delle concessioni edilizie su un territorio già saturo. 
Tutto ciò riappiana il bilancio comunale (effettivamente tartas-
sato dal governo centrale), ma abbassa ulteriormente la qualità 
della vita della popolazione che potrà fruire sempre meno di 
aree verdi pro capite. Ci si risveglierà rendendosi conto che vi-
vere in una valle alpina o in area metropolitana avrà ben poca 
differenza, con l’ulteriore svantaggio che comunque si manterrà 
la scarsità di servizi nonostante l’aumento di residenzialità.
La situazione di confusione politica a livello nazionale oltretutto 
dà delle ottime possibilità ai politici locali che potranno ricollo-
carsi in posizioni di forza nel prossimo panorama politico, met-
tendo in secondo piano il loro ruolo di governatori locali.
Attualmente è al vaglio un Piano Unitario di Coordinamento 
(PUC), prescritto a seguito dell’ampliamento del centro commer-
ciale ai confini con Villar Focchiardo. Da dire che la decisione di 
ampliamento per tali destinazioni d’uso spetti alla Regione, ma 

in ogni caso l’amministrazione locale può esprimere un parere 
negativo attraverso delle osservazioni tecniche, cosa che l’ammi-
nistrazione non si è minimamente sognata di fare.
La decisione in merito all’adozione del PUC spetta invece all’am-
ministrazione, la quale sta per approvare un piano, che oltre ri-
modernare dal punto di vista dell’arredo urbano la strada statale 
nei pressi del centro commerciale con l’inserimento di rotatoria 
e marciapiedi, prevede un aumento del traffico fino a circa 200 
veicoli all’ora con un ovvio deterioramento della qualità dell’aria 
e dell’inquinamento acustico soprattutto per la popolazione che 
vive nei pressi della statale. Ci si augura che vengano fatte delle 
verifiche in merito.
In ultimo rimangono dei dubbi riguardo le opere che attualmente 
alla Vignassa si stanno effettuando per mettere in sicurezza il rio. 
Lavori che appaiono esagerati per un torrente che non ha mai 
causato problematiche gravi, non saranno opere per allestire una 
futura urbanizzazione?
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Allergologia
Chirurgia plastica - Medicina estetica
Chirurgia generale
Dermatologia
Dietologia
Ecografia
Flebologia
Geriatria
Impiantologia
Medicina del lavoro
Medicina interna
Neurologia
Oculistica
Odontoiatria
Ortodonzia
Ortopedia
Ostetricia e Ginecologia
Otorino Laringoiatria
Pediatria
Podologia
Radiologia
Scienza dell’alimentazione
Urologia e Andrologia
Visite rinnovo patenti e porto d’armi
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Studio Medico
Gran Madre

Laboratorio Polispecialistico

Diagnostica
Densitometria ossea (MOC)

Doppler vascolare
Ecografia

Ecografia mammaria
Ecografia transvaginale

Esame del fondo
Diagnostica oculistica

Mammografia
Tonometria
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